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A b b o n a m e n t o 
Udlnea'iiòtìflllo é-nel Regno,'Antio Lì 16 

-smestro L. 8 — Trimestre X. 4 — Per gli 
Stati dell'Unione Poatale, Austrtó-Ungheria, 
Oermaflla ecd' pagando agli .ufflci del luogo 
L.25 (bisogna pero prendere l'abbonamento 
a trimestre). — Mandando alla Direzione del 
.Giornale, L.28, Sem. eTrim. In proporzione. 
Un nornerp separato cent. S, arretrato cent. 10 O I O R N A L E B E L L A D E M O C R A Z I A F R I U L A N A 

Udiate - A n n o X I I X - iST.SaOO 

I n s e p z i b n l 
Circolari, ringr^lamentl, annunil mortuari 

necrologie, Inviti, notizie di Interesse privato : 
In cronaca per ogni linea cent. 80. — Dono 
la firma del gerente per ogni linea cent. SO. 
In terìa,e quarta pagina avvisi reclame a se­
conda del numero delle Inserzioni, 

unici di Direzione ed Amministrazione 
— Udine* Via Ptifettum,N, 6 -

U Paese sarà del Paesi» CATTANEO ; 

ll::liil Organo della 
Oemocrazia Friulana 

A.NNO X I V 

Apre uno speciale abboitamento per Lire 16 
Preiniò assolutaiiieiile gratuito 

'Un'abbonamBnta annua alla magnifica rivista .mensile 
"¥3^fi.IETiS,/ diretta, dal geniale, autore drammatido 
Giannino -Antona Traverai. \ ' ' • 

Un semestre L.8-Un trimestre L. 4 ( stnza piemia ) 
i Gli esercènti, òome negli altri ^anni, rinunciando al 

prèmio, gei- una concessione speolalièsima dilla nostra 
AmministÉaziotìó, potranno avere il PAESE, da oggi al 
^Sl^dloetobM 1909 - -

-••":'• •'Mir per Lire tZ TW '̂ :".:\'̂ ^ 
V A giorni pubblicheremo il pragramma 

V;;';;• PregEiamto:i nostri,Amici.a voler rinnovare;ì'abbo-
:;bÒnamènto; prima della fine, dell'apno. ; • - ..• ••••,;'::'''•,•',;";:• 

I pregiudizi dell'istruzione 
: /Oerto, nel fatto steaao della diversità 
:àéllerajzé,(par esempio,: tedesciie ia-
glési/ sì annida,la ragione di sisleini 

:e*licaliirì ótie -i ; in talune cose — »i 
.dififerenziano da quelli,: olle vengono 
f'séguiti. prèsso i:popoli latini. Si:spiega 
; però come: in GermaBiai inlngliiltefra,, 
:•,nella Svizzera..tedesca e francese, nel-
: lÀmeriga inglese predominino gli studi 
Coanieroiall, olje esigono — còme 
Oguiino sa — mentalilii;tranquille, ra-:! 

^ziOoinio fteddòii applii;azìo,ne,!seria ; re-, 
; I (jiiesiti codesti, ohe costituiscono ap-; 

punto le principali òai;atterÌBtiche della 
Bcelàreaoné appartenenti allo nasloni 
nominate. Questo, in g«der«)9, è fliOri 
d'ogni discussione : 10 studio comparato 
della coltura de' popoli diversi accertò 
In modo sicuro, questo fatto, ohe riceve, 
del resto, la iiia coufefemapure.raatando 
ili Italia, e feoendo::Uii, raffronto traile 
Bcolareactie deltiofd e del mezzogiorno. 
Le scuole di,:.ragìoneria-dol Piemonte, 
della Lombardia sono assai.più Jiopo-
lato di quelle delle :prov!Mofe meridior 
nali, dove la febbre vanitosa deltitoto 
accademico (anche se renderà la vita, 
stentata) rode l'esistanza economica 
di famiglie numerose..Ladiversità.delle 
raz^e (è ciascuna d'esse possiede virti"! 

'e-difetti speciali) mentre ci spiega: 
, quésto fenomeno, vuole non ai sia troppo 
.seyéri Aristarota nel giudicare, queste 

ma.li\ttie di vanità,: che inquinano non 
jìé.ye parte della vita italiana. 

Òiò premesso, e «Qoordato ciò ohe 
si,ideve : al fattore della razza; e 

, : come la psicologia di, ciascun, popolo, 
: rióbiede, è pur giusto riconoacore — 

:,: ed'O^co lo sot'po di, questo scritto ^ 
che; non bisogna peccare d'esagera-
librio, ohe anche le tendenze,, gli orgà-
•ìsini mentali, psichici .delle razze,: 
(mercè i facili icùntatti tra lóro,, le ra-; 
pide comunicazioni),si evolvono, e cosi 

:: le originarie dìiterenzazioni perdettero 
: genaìbilmenle la loro propria flsonomia 
, ' iViSitahdo (tantov per citare, un;e-

sempio) l'Istituto Rleltrotacnicodi Fri», 
burgo, "ohe ospitaisoolari d'ogni parte 

: deiymondo (B però pure italiani, spa-
. gndoi',, francesi): un esimio professore 
' diì nieeoahioa mi diceva testiiàlmehte 

coslif* Indubbiamente:;occorre tener, 
. dalóOlo del fatto i:che.! qui. pttr joonve-
, nendo giovani: di: nazionalità diverso e 
però con diverse óaratteriatiche, essi 

, -—^almeno la gran : parte. — vengono 
: uej jnostro isiituto;,chiamati; da una 

stèssa vocazione professionale, e:questo, 
; è indice di .mentalità ohe. hanno un 
:iub«trato! volitivo,quasi comune; ma 
«d'onta di.ciò, le caratteristiche dif-, 

.ferenziali ésistonoi rocchio sperimen-
:;.tatò/del docente (io lo sono:da 20 anni) 
Vie avverte aubito.e avvertendole ri-

lèva, che Oggi sono meno,, pronunciate 
: di qtìélle appiinto d'or, sono venfi:anni,»; 

: rJBft': ragione,?.,:Le razze si evolvono, 

• i sistèmi educativi: vann.puniforiijsndosi.' 
(yé^gasieer esempio, lo sviluppo:in 

•' liaiis della ginnastica, di.alcune forme 
::dlisj^ort per: rinvigorire, il ; fisico se-
: guéndo gli insegnamenti .flaiopedago-
: gioi.della Gerpaniaj ; dèlia : svizzera, 

tedésca, francése,' dell'ilnghilterra e 
dell'Olanda) e mercè appunto codesti 
sistèini educativi lei differenze, si reii-

•: donò::8empre, meno sensibili.. I risltati 
dall'Istituto dì .Fribiìrgo dicono, che: 
gli sòblari spagnuoli, francési, italiani; 
prodwoono quanto quelli,delle; nazioni 

• del" nord, 
: Le razze,si trasformano (ed è feno-, 

menò naturale) e; si • trasformano con 
l'educazione, ohe, alla: sua volta muta 
con il mutare, il progradire delia (ol 

viltà, ê  la civiltà moderna,: per il: suo 
sviluppo, ha sopralutto bisognò d'arti 
professionali, d'industria, dloodjméróiO., 
Oggi la ; meccanica è la regina del 
mondo. ' : 

Teniamo pur oalóolo dello mentalità 
delle diverse razze,: ma ripeto, non 
esageriamone l'importanza, perchè con 
lo strumento sovrano dell'ediioaziobe 
possiamo piegarlaà; battere quella via, 
che, in modo principale,:è vóluia'idalla 
nova civiltà,, satura di, scienze positive, 
e però nemica droghi forma d'aopade-. 
raismo, dlifèoricne astratte, di diplomi 
Bpagholeschi,^; ;-';:,:; . • ' , : ' : • . • ; 

: :Nòi: hoii siainoiv.oerto, avvèrsi ':(8Òi.: 
tanto'uri cretino può:esserlo) agli stu-
dii; classici,: della: coltura, letteraria 
,èi^èòò-latina,madi'e dell'Italia dantesca 
— sempre gloriosa: e .palpitanta::nel-

: l'Oliera diìCartluooi a.Eaptsard| — ma 
:pur qiii, diciamo, non si: esageri; : che 
•rèsàgèraziòiiè : nuoce, • speci(3 ,' perchè; 
cphti^asta ;con qu8ttt0;in: modo parti­
colare, ini nova CiBiitó;; chiède .alle 
crescenti generazionij-che nèh debbono 
oltre essere vittiine;,—- dico in genere 
— della vanità, domèstica e dei tire-
giudizi aducati vi — ohe eoa, al tri e 
non; pochi maialini —; oscurano l'o-
rizaoate scolastico della terza Italia. 
. I. pregiudizi ? Sicuro, e: secondo me, 
spno.duèrL si persiste a credere ohe 
làlrazza; italiana (è si dimantictino i 
tèmpi gloriosi, del commercio:nel veneto 
6 nel.: genòvasato) non. possa cibarsi 

..che di Tètterattira : .2. si ; persiste a ri-
jtènere:.(a: quanti: eroici: aaorìfloispre-
.'càti, compiono tante :famlgliè di; magre 
i-jsoi'sè.econòmiche): che isénza lin ti-
tòlp: aooàaamìoo.hon,è;pOssibile:aprlrsi 
lo': pOfte.; pesanti della :yila. : : : 

;, : Circa la f: potenzialità mentale della 
razza, dicemmo, credo,, quanto,ci 'pare 
Buflioientè :por dimoàtrafe còme, sia, 
èrratòi l .giudizio; :contrario,: che ali-
ihènta il primo pregiudizio. Si àbbau-
dòni'.questo jpregiiidizio, si :.tenganO 
presentile: esigenze della.'nuòva oì-
viltàj.si l^ehsì .a creare alla, prole ; uno., 
statò sociale sicuro, positivo, ; che ci 
libererà dall'accattonaggio febbrile, mO'; 
lèsto, .dall'impiego goyarnativo, e sì 
vedrà con \\ fatto, (iaé l'Italia; può st(t.: 
diar coma si studia in Inghilterraj dove 
il.senso jiraftoo della.yità:! mai si è 
perduto di;vista: ' ' : . : ; 

: il secondo pregiudizio —: frutto di 
civiltà tramontata, è parò vieppiù' da: 
combattèr.'ii: —- si dimostra ilaoiimèotè; 
dannoso e inattariato di grossolano er­
rore, quando si consideri il /;ato che 
è sorretto da «amtó,.che quasi sempre 
fruttano delusioni amare al giovani,, 
che no : sono vittima. Quanti con il 
pomposo titolo accademico vanno ad 
ammufffire ; come scrivani (pardon.:. 
ufficiali d'ordine) nei vari ministeri 1 
Quanti rimpiangono troppo tardi la 
sterile:laura, che li collocò soltanto 
tra,la.gran falange degli spostati !. A 
ohe dunque persistere nell'errore quan­
do la realtà della vita, l'errore di mo­
stra e.altro chiedè>àlla nuove genera­
zioni? .. 

: Lottiamo per lesviluppo delle scuole 
paofessioiiali, (chiudendosi; magari ta-: 
lunedi quelle università, che sono so­
lamente .fabbriche di delusioni a di... 
ufficiali d^ordine) ; riformiamo una 
buona volta tutta.l'istruzione primaria 
— come si fece in. Francia .— ohe è 
tempo tramonti il sole ; sui. pregiudizi, 
illusioni condannate dalla. preseote oi-

...viltà .che vuote iavorstori idonei, utili 
a se Btosaì e socialmente, e non difto-
mali ohe finiscono ; par .divanire pa­
rassiti. Une Ferrlaiil 

LA IMMANE SVENTURA NAZIONALE 
Maremoto e terremoto - Messina e Reggio distrutte 

GEIÌTÙIVIII.A MORTI 
Terre sventurate 

La notizia di questa immane sven­
tura d'Italia che il; telegrafo sparge 
per il morido òut ì doloro; per la pa­
tria nostra e jier tutti l popoli,civili. 
: La Sicilia; e;la:; Calabria: non sono 
una espceasìone; geogi'afloa .mula di 
ijièordi. Essahàntiò; tipa ètoria gene-
t'osa a beli*;;* sòfjOj'frà, le; tèrre Odi 
naliira .prodigò; ìargaiièentè'.i -fluoî ,̂ 
som si da farne ;jilha,;gètHiiia ; dei: .ao-
stri;regno; ove^gìl stfanieri,^ nelle sta-
giott : freddo,;yàoopèlléyaiiò:hiimaròs i 
ti gcdèfe le deflisie :delj«ò!;rièo delsup 
bel'lpla.'''..- . ••::.;::̂ :̂ '::":-. 

0 k . q uesta ; plaga digfàziàta che era 
nostro orgoglio; e ::òriiteèiito,' è: stata; 
sepnsWla d à iìii'.'ra^^q,, improvviso, 
;òàtacnsìna 'otìa l'IiàV^émirtàtti; di ; inà-
.per'ie:Vdl viitiine:spargendovi:il lutto 
:e.ia'tm8èria.'',:,:;. ':.':'p'A''.:. 

L'itàlià:: tutta ;fisòt^atin: uno'dei 
siioi onerosi ' impeti',i^i: fratellanza 
; nazionale : a recare : oòiifcrto alle .cen­
tomila kiaiglie vÌ3Ìiàtè,::dall& morto, 
e scaocilte daUo loro :oasa;:Con:la, mi­
naccia d|l!a morte Imminènte. : ; ; 

La bonià; lafratellanza uinària tèrga 
,Ia lacrime ohe la cieca; uatur.a.tragioa 
sparge o^f;; ffa ì npatr} fratelli italiani 
a i ouorifd'Ifalia baitàno comouno 
solo, Tèiii\ia:mò le braccia alla terre 
sventurata, 

Un tol l i i rainma di De Fal loé 
-jL'on. De.t'èlioè ha cosi telegrafalo, 

^stamane al Iprèsideflte del Consiglio; 
on:, Glolittiil:. ' • ' ;' 

.,. .« Messiualòompletamente distrutta 
e rasa a l sullo.; La yittima,sotto:a: 
dieóinè; dimlàliàia, L',inceiidio:compia. 
la, diatruzionel Occorrono immediata, 
mente uòmini te; m^zzi di salvataggio. 

; Nella:;città si jrPcadB: debolmente dato 
;.l!:it»men80 dltostro. 'pccòrra 'quìridl 
.i'sffloàoissimò; ittèì'tènfo dei potnpieri, 
:dalla!flòtta 6:ìsi soldati in grandis­
simo n'.'i'ero, B:disastro è,superiore 
a. qualunque insnàginaziohe. ; 

Irmato: Be Felice. 
ClUà a nsa»! rami al suo lo 

, La violenza del maremoto che ha 
infuriato sulla Msta, siciliana e del 
• terremoto ohe «osse la costa cala­
brese hanno atftirittura raso al 

; suolo città e paesi, Messinai- Reggio, 
Villa S. Giovanni, bagnara. Testimoni 
al disastro di Missina narrano ohe 
altissime colonne; I l acqua levavano 
sul tnare abbatten|òsì violentissime 
contro la costa, è ilp.iroscafl. 

Il disastro è; aviebuto di notte e 
solo almattino si; c|ffObbo in:tutta la 
sua spaventevole aiililà. Una ondata, 
tremènda s'era rovètoata su Messina. 

;' ; ' ~: F u o c q l è ' a a c c h a g g i a 
, Lo scoppio dei. gaz|rtÌ8tri ha deter­

minato nel paesi cpltìii'daila .sventura 
parecchi incendi che afeèsoonO i danni 
dell'immane cataclismi,;; 

1 detenuti sonò: fuggii "dàlie carceri 
giudiziaria. Molti: mal|iyanti, riuniti 
in squadra, siorazzanpSfa: le macarie 
rubando e depredando idòyè possono.. 
, .Il. «.Messaggero» ̂  a. ^isinmàntòdella 
tristissima notliiia, riooi'* .cha a San 
Erancisoo di tjalifornia, llièlla. Màrtì̂  
:nÌ!;a ad , altrove il ;'vani lirismo della 
canaglia si è . affermatploon .uguale 
cinismo, icon eguale bculÉUà. 

Una auparaUtf : raeconla 
:« Noi dormivamo ànporal d'un tratto 

fummo svegliati dal trem*e;;dei vetri 
e il latto: mi sbalzò subim:a terra. 
Pioveva a dirotto, il cielo ar|neris3Ìmo; 
tutti gridavano:,B' il:térr4nòto.! Aiu­
to 1 Aiuto I E altre voci si lidivanp da 
lontano di aiuto: e di socclrso. L'ar­
madio dalla nostra cameraìda letto 
cadde con gran fracasso^ |o fuggii 
oOme una pazza in; camicia Jeguendo 
mio fratello e mia sorella. Sàlla via 
ci perdemmo; trovammo altri ohe 
fuggivano e gridavano,;» 

La; conflgnraxlona etncbraflca 
delle due coste di Sicilia e di faìabria 
aoiio completamente óautata. 

I morii: diHAaalna 
Il Secoto dica che soltanto a Messina 

ai deplorano 55 mila vittime. Imana. 
Si vocifera ohe fra i morti M; sia 

il deputato Pulci. Ma la notizia non è 
confermata, ;,oorae no» è oonfetnata 
la morte del.generala comandante il 
presidio militare di,;Reg:g!o. 

LoKtatu d'aij^dlo 
Tennero da Roma diramati Ordini 

severissimi per impedire alla, tfelin-
quenza di approflttare (di questa Vìm-
mana sventura, 

La autorità militari, stanotte hanno 
autorizzato le forza armate che Si tro­
vano sul luogo dol disastro a proce­
dere a esecuzioni; sotnmarie .lootttto, i 
Haccheggiatori sorpresi in flagrante. 

• Questa enèrgica misura Ba prodotto 
uiiadiininuziònèdi furti odi violenze. 
Goti decreto regio di stamane è statò 
proolamatoi)ò;8tàttì d'assèdio a Mes­
sina con piètì.poteri al : prefetto « ,àl: 
generale Fècià dl.,Co»sato.; 

3b;Mliihtartl In Calabria 
• J ^ m i M In Sicilia; 

li;/feto del Carlino riceve questo 
dispaccio da Roma.:. , : . ; ., 

« Gli ultimi ;tèlegraiami arrivati 
confermano purtroppo le terribili no-
tizie'.di Reggio Calabria,i ohe sarebbe 

,:;qiiasi completamente distrutta. 
,;> Nella sola Calabria i morti, ascen­
derebbero a 80 mila; in Sicilia sareb-

;bero "70 ò 75; mila.;» , 
Solidarietà naiibnala: 

Per attestare il dolore naiiiohalè 
Càmera: è Seiiatò atóannò convocati' 
d'urgètizav ;•"•.'• • ' : • ' . : •.$::. ' ' 
: tìa CasSadlRisp.di Milano ìii una sua 
seduta di,-ìèri. ha deli barato ;di inviare : 
200.000 lire di soccorsi, Roinà 100.000 
còme prima- contributo; Bologna 10 
m i l a . . , • ,•;•• 

; A Torino i giornali hanno aperto 
sottoscrizioni e il, consigliò dall'opera 
pia di S. Paolo hadeliberato d'idviare. 
200 milavlire. 

'' ' , ; ,,ll.,Ra olarglsoa ~; 
duacanloinila lira par I 

primi socobral 
Il re prima di partire ha fatto ri-

metttere all'on. Gioiitti presidente del 
Consiglio lira dueceatomila come suo: 
primo; contributo: per ì soccorsi d'ur­
genza.; 
; lì re ha dato ordine al prefetto di, 
palazzo di, sospendere tutti i ricevi-
; menti e il pranzo di capò d'anno. Pa­
rimenti non avranno luògo i ricevi­
menti (Issati, dàlia .regina madre.: 

I raall sul luogo 
(dai; disastro 

; Un ,talegramma,da Roma al:: Ca»'-
: litio : . . . „ . • • • • • ' 

Il re e la" regina si imbarcheranno 
stassera a . Napoli sulla Sicilia. Sa 
però la nave Vittorio Emanuele %mu-
gorà in tempo i reali, si imbarohe-
ranoo 'in quest'ultima; nave: che con­
tiene un miglior alloggiamento. 

il Goiigresso èlla"tato e Trieste,, 
' 'a Brescia:. '"' 

la:seòonda ed ultima giornata 
Finita, la ceHihonia inaugurale dal­

l'altro giorno vanaaro lunedi elètti a 
Presidente, dell'assemblea; ir prof. Tro­
pea, a vice presidenti i'avv.: A. Bersi 
ed il prof. Pontiggia, a segretario 
l'àvy. Vitale, e si procèdette alla dl-

^cUssiona dell'ordine del giorno, àll 'ip-
provaziOne del bilancio e a.vari altri 
oggetti di oaratterè interno. 

Si passò poi ad una vivadiscussione 
in merito alla dilTusipne pafigermani-
stièa in alcuni paesi dèriagbdi Garda,; 
uomo Salò, Gardope, Fasano Sirmione, 
'Gargnano, 

Parlarono su quost'importahte argo-
iiaento il prof. Piccio, il signor Scarpa 
di ̂ Venezia, Mantice di Brescia, Pon­
tiggia e Galdio|o.. ;; .: ; : : 

yenne quindi in discussione la seda 
del VI, congresspidajiberando che sia; 
tenuto, nop più alia line dell'anno ma 
al. principio del successivo a Bologna 
e.si , procodetta alla rielezione dèlie 
cariche. Il professor Tropea, indicò a 
suo successore nella presidenza gene-
generale il prof. Guidò Ipontiggia di 
Verona J l qiialeriuBci eletto. 

Il ooiigrèssosi chiusa con , un bah-
ohetto a! quale , parteciparono circa 
ottanta oommenaali. 

Non si; contano i discorsi e i brindisi 
ohe furono pronunciati Mosohampagne 

Il congresso ha svolto i suoi lavori 
con rapidità e grande; concordia in­
tèrna con sciddisfaziona di tutti i con­
gressisti, indiatintameiite. : 

8769 parole sopra ma cartolina 
Una signorina americana miss Co-

sgriff, di .Chippèva - Falis, è stnta di­
chiarata campiotie del;inondo per la 

;microgi'aflal E i a a è riuscita; infatti a 
scrivere 8769 parole; sopi-a una oarto-: 
tolina postalo. La scrittura non è le-
glbile ad occhio nudo, ma ooll'aiuto 
di una; fortissima lente ai dlstinguoiio 
le lettere, di una bella palligrafla ro­
tonda. Questa aseròitaziona, ohe pò-, 
trebbè; sembrare senza scopo, è invece 
utililissima, pòtendesl applicare: ai mes­
saggi inviati per mezzo dei piccioni 
viaggiatori. ' : : ! ; . 

Vedi Notizie in 3.a pagina 

TOMMASO SALVINI 
(Conllnuaeloaé Todt ntlàidro 298.) 

Perfezione inimìtabilei sublimità ir-; 
raggiungìbile. Queste parola sono oggi : 
fuori di moda. Noi abbiamo ridotto l'arte 
alla nostra misura essendo tròppo 
grave Per noi lo . sfòrzo d'innalzarsi; 
all'altezza dell'arte che piacque à qiie-
àti óoiossi .quando ; tra ; il : tèàthov-e: la ; 
vita v'era non come oggi:pna;semplioe ' 
somiglianza,di trita; 9;nlèsobinà:rea1tà,; 
m a Una comunanaa d'idealità^; J;:; :̂  

Sublimità, perfezione...; Vèóchfcjja-, 
rola, logori nomi deirimpossiliile.., ;.: 

Nozioni précise noi :yogliàiho;-èhé ci 
servino adogniiatanteooit nòstra;do* : 
mòdìtà, precise,; e ; tascabili-òòniè liji; 
mètro. Ohe uiiidasidèrio, una Bpèfànz*, ; 
una meta appunto ; perchè irragiuogi» : 
bili possano: tendere tutto l'uomo e la 
naento e i l . sentimento ; è la fantasia , 
dell'uomo oltreil;limite chela batura 
gli avrebbe prefisso, possano atearlo, 
e in bellezzae in forma a. in intelli­
genza è in bontà come,con lailuoevo 
col; calore fa agli alberi pili ohitisi nel 
folto; di un bosco il- sòie che purè è 
irragiiingibile, ohe un'idea, insomma, 
abbia sul mondo e suH'uomò il vaior».. 
diun aziono, - ^ q u e s t o oggi è dalla 
maggioranza Dégato,;,e„ non :sotó;;;ne-:, 
gaio, ma deriso còme ;una follia perir 
còlòsa. Ma quest'idea d'una pei;fezìdne 
sublime TomtnasoSalvini l'ebbe e ne ; 
visse. A ohe: potava egli; misurare i 
eupì progressi ?: Alla'; lode > dei inaéB|ri ? -
No, perchè.volevasupèrarli odaltnèno 
essera diversò. Agli appiatisi;dal pub­
blico?. No, parohà erano tributati: con 
frenesìa a tutti quolli attori eha Am­
leto a vederli, enflarsi; e a udirli mug­
gire avrebbe chianiato non attori ma 
banditori :di,;oittà. Alla, semplice,e,,tri­
viale realtà quotidiana? ;NÒ, perchè né 
Alfièri né il Pellico avevano acritto 
come si; parla, ed ei-a ed è dn tenta­
tivo ridicolo e feroce disarticolare;;!-
loro versi:e distenderli mòrti,moiizi.e 
irricono'àoibili in lina piatta dizione ;di 
coihmedia borghese. 

La, mèta, Tommaso Salvini,; conìe . 
tùtt'i grandi d'ogni arte, l'aveva; e:'ia ' 
sentiva iu: sé stasso: essai era lo Stile,: 
il ano Stile. Oggi lo stilè èiperdutoa; 
dimenticato in tutte le arti, a : Oòmin-
oiar dairàrohitettiira e dalla poesia 
nella,-;;quaU : a'è finito ; a, credere, e'a^ 
predicare ; che sia stilè,: la deliberata 
assenza d'ogni stile.: 

Pel Salyini invece: questo è stato, 1' 
affanno di tutta la; sua vita d'artista, 
ed è stata la vera gloria ; dèi suol 
triónfi. A ̂ cercarlo a a mutarlo ili ogni 
tragedia egli lavorava per anni anche 
quando il successo pici pieno ;«vèva 
orniai accompagnato pel móndo una 
sua interpretazione. ; 

Per studiare in pace il Saul e l'O-
telio si ridusse, giovanissimo a,non 
ricco, a rifiutare ogni scrittiira e a 
vivere a Firenze in; via Romana nella 
casa dei nonni. E fin dai primi anni 
di teatro prese l'abitudine; prima e 
dopo la prove, di far lunghe pasaag-
gìate in campagna dove ad alta voce, 
coma lo scultore ohe proya. i contorni 
e il volume della sua statila, alla luce 
del sole, finiva, a deòlamare:! passi 
più ardui della sua parte.-: E :BO1O; a 
sassant'anfli.OSÒ;interpretare il; Cario-
tónó.; e dopo aver per ihèsi e mesi; 
studiato ili Oromwel :• di Viòtor Hugo ; 
lo abbandonò timoroso di non raggliin-
gervi, là̂  parfeziòne aognata, e; qtiella. 
limpidezza;'d'espressione, e quell'unità 
di linea che, dev'essere visibile in, pp-; 
che parole e memorabile per sempre. 

IS si penai che in molti [attori minori, 
lo stile 0 qualche cosa; che allò; stile 
assomiglia risulla, se ; sono ìntelHgenti 
e pronti, dai loro «tessi: difetti fisici : 
statura pingue od èsile, voce roboante 
0 flebile, volto piatto o tagliente. Tomr 
inaao, Salvini invece era alto snello,:, 
forte, aveva, come ha, il volto aperto 
e l'andatura naturalmente nobile, e la 
sua voce ;era; com'è, una musica òhe 
egli iaodulava a aua volontà, senza 
stanchezza,,Tra lutti questi mezzi per 
affascinare ogni pubblico; egli dovoya, 
scegligrè volta per volta, scena per 
scena,'i più diretti, i più aobrii, ; i pili ; 
spontanei; e spiegarsi cosi ed essere 
per amoî  dell'arte tninore all'apparen-
Za di quello òhe poteva essere pei-, a-; 
more del pubblico. : : ' ; * : ; ; ; : , 

Quand'egli già viveva lontano,dalla ' 
scena, venerato non ' solo per là ;s«a: 
lunga opera e la aiia .fama: durevole 
ma anche per ia liberale bènefloenzà 
in favore degli italiani athigràtijè dei 
compagni d'arte poveti;;à.vecchi ed 
infermi, sorso un'amiohevole.òòntrover-
sia fra;l!Irving a il Ooquelin,;a propo­
sito dell'impasaibilità dell'ottimo atto-
re. Secondo il Coquelin; l'attore deve 
restare indiUerenta alla:; jpassione che 
rappresenta, deve :rimanér freddo co-, 
me il ghiaccio ànohè se il personaggio 
da luì Anto ardesse, Tommaso Salyioì 
sorse a contraddirlo, a rammentare 
ohe Gustavo Modena egli stesso l'a» 
vava veduto piangere sulla scena, ad 
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affermare ohe l'ottimo attore deve vi­
vere una doppia vitt piaiigentio e ri­
dendo e insieme sorvegliando il proprio 
pianto 0 il proprio riso, chela queato 
equilibrio consìsta l'arte e ohe infine 
l'emozione dell'attore è fatta anche 
dall'emozione degli spettatori cosi che 
in un certo senso il pubblico diviene 
a sua volta attore e l'attore puf go-
TOrnandolù è •aiilM&tOi 'Bosteilutbj' fi-' 
scaldato dallai simpatia eb«'à.lai:pmr] 
viene dalla ' M a ^coliriit • i •••v'-' :--~\' 

M ecco, signori, lielle stésse pàrQlt! 
(li lui, in questa iua!8téssa;:pMfes8iona 
di fede, óhius» là massima; lode al;no-
stro màssimoattorfìila^ misura.;, 

La IbtiBà eafattèi-islicftt d'Ogriì' arte; 
italiana è la inlSutà.;; Qualunque èie 
mento straniaró jU i a i ^assorbito dal-
l'arte nostra,.ebbe-ih ita!ia(uàa>:tórina 
più, stabile, più: s*ldsy' più: :nitidàìrpi.ù ; 
equilibrataVohe; nelsìspò:'paese, natio 
ebbe qui la forma: ohe i credèati pO': 
tefono difeetarBa^che:^'! amanti; dèi 
claasicismo-pòtérDtio";'dir6TpeftSttÌi ---:: 
la forma ohe\ ,pe^ ;e8empid,': Tatiimasb 
Salvini potè daitó :aUe tragedie; di Gu? 
glielmo Shakespeare. : V • • : ' : : 

Di questo, oggi-:,ogbì! arte; nostra: 
• sconvolta e: -aduggiatavdàll'mragàtiOf 

delle mode straniere,; hoh;si;renda più 
conto, e l'arteidella:scena:meno delle: 
altre. Coti tanto maggior : fervore nói 
dobbiamo dunque: onorarèi Tommaso 
Salvinì, onorarlo e ammirarlo 8 con 
memore affatto Invidiarlo e salutarlo 
col saluto ohe;[àd:un grande uinanista 
fiorentino porse un oòntempòràiied de» 

; voto! — Vedersi : còsi; antico: è: una 
rampogna ed è ùhà gentileaaa. • , 

UgoOjottì 

(Il telefono del PAESE porta il n.:g.ll) 

H i r A quei pochi i M l 
che ancora non si sono posti in 
regola coi versament i per l 'aniio 
corrente, r innoviamo u n a v iva 
preghiera peroliè vogliano tosto 
porsi i n regola Con l 'amminis t ra-
siione inviando l ' importò a mezzo 
cartolina-Vaglia. 

Per l'incremento 
della vita cittadina 

Le basi della istituenda Associaziqhè 
e gli scopi cui essa tende 

Nella seduta di ieri l'altro il Sinda­
co l'eoe leggereiilprimiiquattrò,articoli-
delio achemai:di statuto dell' istituenda 
Associazione,::, in cui sono ; delineati: 
molto chiaramente gli scopi cui essa 
mira. Eccoli: 

Art. 1. — E' oostifuita. in: :lldine 
uua Associazione -r- che, prende il, 
nome di Società,per l'jnoremento della 
vita cittadina,— con lo, scopo di dare, 
impulso all'attività intellettuale : ed a-
conomica della Città e pàrticolarnien- : 
t e d i : : . : •• - . • • ' • - ' :,: • , ' - : • • ' • • > . • • ; : , ; ' : ; : , 

a) provocare ed::aiutàra lo: syilup-; 
parsi di (quelle iniziative degli ' Enti : 
pubblici, delle Società e: dei, privati; 
ohe possano tornare utili: ; al decorò; e 
dare spinta al movitnénto artistico,, 
sportivo, agricolo, oommereialB: e? in-.: 
dustriale della Citta ;; : :;::: '•!: 

b) promuovere festeggiamenti; popo­
lari che interessino la : massa ideila: 
cittadinanza, maiitenendo sempre ; :ÙD 
carattere elevato- ed > up;: flne,;;pratippj 
ed educativo; : o:':'- ,,!:•,;: :;':::i': ?;:';:;;-

e) favorire le esposizioni, le;Bere,;i; 
mercati, i congressi, ecc.;: , 

d) far conoscereie ricchezze artisti;; 
ohe od industriali, le, bellezze naturali, ; 
i monumenti storici ed in genere tutta;; 
le attrattive della: ,Oittà:e; della iProvipi 
eia, promuovendo il movimenfò: dì.fp-; 
restiari. ,-;:•;'.:.:• /i^'ii.^y*À'-:::'i 

Art. 3. — :l.'azione: della-iSocietà 
dovrà svolgersi!; -.̂  • ' / , . ' ' • . ":'" 

a) raggruppando le yarie';8;uindic»ta: 
iniziative, in unti o;più periddi;.dBll|anno 
(con particolare Tiguàrdoi'alle stagioni 
di primavera e; d'autunno) onde creare 
speciali stagioni: d i . riiinioniie dlfe. 
Bteggiamenti;: .;T: ,:;is .;V;,;,;' ;:' 

6) facilitando il opncof SO : dei. fore­
stieri con una speciale!azióne, di;pro­
paganda ed, altrimenti, opirottenere 
riduzione dei mezzi di trasporto .e col 
rendere più gradita, sotto ; ogni-aspetto 
la permanenza nella città nostra; 

La Società potrà a: tale .seppo ; met-, 
tersi anche in relazione colla; Associa-: 
alone NazionaleiItaliana.per=:,il/ movi­
mento dei forestieri avente:, ;8ede /m 
Roma. : ; ; ' ; : : • 

Art. 3. — L'AssociazioiJo;»!.manterrà 
completamente estranea ;» tutte le; 
manifestazioni d'indole: politioa ,6;re­
ligiosa. ' -' . ' ••̂ . 'V A': 

Art. 4. — I mezzi. COI quali; la So­
cietà fa fronte : alle spe»5::pcc9rr(3nti 
per raggiungere: il suo : intento sonò : 

a) i contributi dei soci.; : , , 
b) le offerte straordinarii?:ohè vanis­

sero fatta da soci.dà ;anti morali o 
da,estranei; : : : 

0) gli utili netti derivanti dagli: 
spettacoli dati; dalla Society,; : , 

d) ogni altra;contribuzione che. po­
tesse venir offerta al fondo della So. 
cietà e dal Gonsiglio direttivo di que­
sta accettato.!! . .. ;.;,, 

PER LE INSERZIONI 
Rivolgerai dlraltamanle ali'Am-

ministrazlono;dBl ','l»BB»ó„, via 
dalla Preiettura o. 6 Talalonoa-ll 

Per i disastri 
di Calabria e di Sicilia 
Udina nostra, ohe trova senipre uno 

sianolo pietoso di fronte alle gravi 
sciagure ohe oqlpiaóoiìó ; I fratelli an­
che.lontani, risponderà certamente al 
gHdo di : dolore, e di sgoiiiento, ohe 
un'altra volta Ci viana- dalla Calabria 
:o,dall!t,Sicilia.; Sappiamo :otìé il;Sin-
;dàóc|. BM' aiiintà;Staànò iiSrganizétódo, 
la; óosivoeazionò delte:as8Òciazioni eittà-
dine, ;;pèr,,:tjOtoiharé;:iin;do[ntt(ttd che 
raccolga:ièsofferte :déllà cittadinanza,: 
neltà;: (juàle anche questa vòlta noli può 
soefiare -il;;proposito:; di ;SOccòri:èro 

!:qiielle disgraziate ; reèiotti, tanto: óru» 
-delméntójcqlpitò. .,;• ••.;••;.:: :;Ì-..':;; 

Per lat ^viitui^ NaÉibri^f 
li; presidente dèi;MìniWriotì.,(}iolìtti 

ha inviatoli seiguehttì, talegr4nlth;à :àl 
nostro :pireKtte'':\., 
: iiCirgehte,^Tutti stabìliiiìòiiU:i3attcà,:; 
d'Italia-sOnò stati ; inòàricati : rloeyére'; 
oblazioni favore daftiieggìtói;térramotò;; 
sia iB.coiitatttl sia;tiìezì!0;vaglia o.al-:; 
tro.; IJirettdri : sihgpli : alBhlllUehtl ;oo.;; 
municheia,tin6''gl(ìriiài menta siprBfòtti; a 
sottóprefiJttì: oblazióni i^aocolte e pi'O-
cedéraniio per aoceritf«mento;di èssa; 
seda; ftoinà: banca : medósitaaV; Vòglia;; 
daréi.tale; notizia:£na88Ìma;pubblioiti: 
per: noma'oblatori,::vàtnmétìtaiidcì:;att-': 
che ; vaglia poatàli'àvrànno; corso sènza 
spèsa.,. ;••-. ;•:;.'••.;•"•''";.;,Gi(i/tói'»-.';:< 
; 11 ConsigllOiSanitàrio pVovinéiafó; in; 

una; sua: seduta tenuta ièri ha espresso 
un un,vóto; di dolore per la. àóiagtira: 
che colpisco lUtaiia :ed;;ha stabilito, 
d'inviare uttSoceorsódi L. ITPai dàh'; 
neggiàti, ihv la to il' '.seguènte'tele-; 
gramroà .all'onJlGiolìtli.; ; ; ; 

«: Mènbci,: .Oonsiglio;'^Sanitario; proVv: 
seduta; odieriià • pfófÓùààihèùlè ; cobi- ; 
mossi disastri 'Sicilia ;:Oalabriè, hanno 
erogato li. 15U favore' frimiglie dan-; 
neggiate. Importosàrà subito trasmesso; 
disposizione còdàstp;;Ministèrò. : 

ll,minÌ3troonV,Giòlittl:,hà risposto 
col, seguente tèlègraiama:' 
, «Pregòlà ringraziare vivamente com­

ponenti codesto bonaiglio; Sanitario pro­
vinciale per patriottiche manifestazióni 
e generosa offerta danneggiati recente 
disastrò., -; ; ;' Gtolitti*. 

Il'''tentata" suicidio ;.;,';,:::.'; .7,̂  
di Un sottantenna 

Ieri mattina fuori porta Giissignacco 
il signor Angelo, tìpzzi di-74;anni im­
piegato: àll'Adriatioft.1 dv Sicurtà, si 
.gettò nella ròggia: : ; 
; Veduto ;pBi'ù; dall'operaio. Pravisàni,: 
,tnigi, fu da questi con mirabile slancio 
tratto dall'acqua;a portato sulla sponda. 
, Il yecehio;::3ettantennè; pare si fosse, 
deciso al disperato tentativo di morte' 
per.essere stato; collocato a riposo. 

:; Questo che per - moHi è -motivo di 
;pazzagioia fu perlui uh grande dolóre.; 

La CoininlàélonB 
: periresaiiie del bilancio 

: Si è; radunata ieri per la seconda: 
èdultima volta ; la; Commissione no­
minata dal Consigliò Comunale, per un 
esame preventivo dei, bilanciò. Eriino 
presenti tutti tre .1 Commissari,'ossia 
i Signóri: Consiglieri; Nìmis, Measso e 
Vittor,ello;oltre al Sindaco ed al Ra-, 
giòniere capo. : Ebbero: comunicazione 
della relazione sul bilancio, ne discus­
sero lungamente le varia voci. : 

ÀI jprimi, dell'anno il bilancio sarà 
presentato al Consiglio ; comunale,; e 
credianiOjChB la; conoscenza ; di ligenta. 
dei: medesimo dà pariedei tra dolègati 
del .Comune, varrà ad. abbreviarne la 
discussione.,.. ! 

S o c i e t à O p e r a t a G e n e r a l e 
; Alla;2{i.30 di questa sera si riunisce: 
,in seduta :la Direzione della Società 
dperàià:Generàle per discutere e de­
liberare, su diversi ed importanti :og-
••gètti.;!: 

*^Sottoscrizione della Dante,, 
; Somma precedènte lire 1159,07. ' 

Scheda n. 27. Banca Cooperativa 
;Udinese lire 50. 
;:; 'Schedan.ite. Raccolte .dal ;delegato 
sociale avv. Michele IJeorchia-Nigris 
in Tolmezzo: Beorohia-I*ìigris avv^ Mi-
.óhèle lire 5, Giovanni ; Gressaui 5; d.r 
Giànimaria : del; Senno di _ PIraaò d' 1-
stria :3, Sardo :Marcho,tti 1. Antonio 
Liniissio 1,'dottor^ Carlo: Pepe l,,.ing. 
•Gino Moro; I,: Oalligaris G. B. 1, Gì-; 
:rolàmo Sohiftvi 1, Giacomo Gressani I, 
Domenico Oórradina 1, Gressahi Luigi 
1, Pittohi :G.; l,i àvv. Riccardo Spinotti 

; 1, Sorem B'erdlnaiido .; 1,:: V.:Tavo3chÌ 
1, Mario Aita; 1, Quaglia, dott. Luigi 
1, Cristoforo Mazzolinil. : 
,;$otalè:lire. 1237.07., ; ; (continua.)/ 

! ';in protèsila per ;i,;fatti,;dii Vienna ai, 
Sonò;;isóritti fra i; soci prdinaridel Co-,; 
mltato; locaile della; '«Dante»; à .mezzo 

:dèi delegato spelale av;v,;Mibhele Beor-
:ohià-Nigrisdi:Tolmezzo: Gressani Gio­
vanni e Ciani G,;'e.! di Tolmezzo, dott 
Giainmaria-del Sónno notaio ih Come-
g l i ànseSómcna : Severino, geometra 
di Piano-d'iurta,:,: 

Alla "Trento^Trieste,^ 
il m, Schiff d i Bàgnaria Àrsa offro 

lire- S i n ;: memòria dèi prof. Sotto, a; 
favore d«llà Treiito e Trieste;. 

Scuola Popolar» Superiora 
Questftsera alle ore .8 e mezza il 

prof; Provino Valle'terrà una confè-
. ronza svolgendo il : seguente interes-
•iaiii.à;ai'aùiiii)nto ; ^L'Operad'arto». 

pur 
iOU 

Le cayse aliptari d ia pellafra 
in un' opera del dottor Gamurri 
Togliamo dal Tempo: 
Non sono imolti i lavori, ohe 

essendo corfcepiti ed-; elaborati, 
stretto rigore Solèntiflco, 
mostrano: di possedere,un riflessa pra­
tico ih bui'è già pronto : i l :geriuògllo 
benèflóo•;d'lina-riiotimà;;:.per lo pitt" 
l'ihtìagìnè dello ;S(!ÌàBziatò~Vsljnenò' 
cosi: óoiina flsoe 'dal..Laborióso ,?-; è àtei . 
ritó.póMhè : aVilUppa iih:ooiièèttÒ' eB3ón>: 
;zialmèht8SUBÌ8tti»o,;::èhè:;aorè«;; nella 
;niente':di;un;''tia(nò,';;il;óiii .fpènslei'O è: 
asaorbite èiit'ro,:il vòrtice,! aspirante'di 

jUh'ideà Jssa'«'otjè;po<M'di?8S:óónóèdè': 
per sòlito alla palpitahtè' vita ./deiràm- : 

sciènti,';'•:: ^•;.;:;;';.'; 

, „ Frà;;quéstì /tórttóvón dobbiamo aiii: 
:novèrare il ;cohiributo dèrtìoitór; 'v. 
;Camu^ri(l)all'atlòlògia della pellagra. 
11 idòtt, :0amurri, è; un ;Mèdioó condotto 
oKè/'mèMtS u'n cènno di dlàtinzìóiia;pàf. 
qhè;<t'à;le';,d9prinlèiiti,:;nóie:;dellà ; stia, 
;pró(&9iÓCiè̂  trovi':piiré;-il;;tèinpó: e; là 
;voglia;pét':;'compiere;iÌna tele dì;espe-; 
;riantó,:;di:tLabo4'àtoriò hèl'Pèllagròiiai'iÓ;^ 
di;Udino,' ìn.cui:hà-studlàtóll,modulò 
di: àssùnìjiòhè ;degli 'alliiiéoti, di::sfrut-; 
tameiitó/aieasi.di;;olimihàisiónè doila;: 
lóro; sóòrla'e di altri':fttti;;::ÌttllÉi';dél/ 

;riÓ!imbio,; quali àyvetigònoìiei «oggetti ! 
•:pèllagrósi; •;:;••: . •;;:;,•; ; 

;;;L':ldfta; ohe mosse 11 Càmurriin;,què-
iió'óì'diné dir; rióèt'chè;; inquadra :;pèr.i; 
fèttàtuèiifa: nèlió; «pirìÉoiòdieriio dèlia; 
Sèieriia/; voltò èaiènziàliaentè; 4 ' sòèW 
:r«è;;tìu8llò; ohe lièi"pròóèssij morbósi;: 
; (a;::«ddtìbit*tò ; all!àzióttè;,Sesog8nà;:,dél, 
'battèri ;;,è; quello;: che si; deve, invèóe, 
:rifarire:,:SÌ(e :àltèrazionÌ:, audpgenetdel; 
rioambiòf òhe formano la proparazlorie 
'pèrsònàlè'allé ónalàttis. Questo/èÓiicelto:: 
;va!pravàlehdo:sopfstuttò'ihordiile filler 
.pi:igini;di;'naòlté:ina|àttie; oscure còsi-: 
dette costituziohali ff del.ricanibìo,; ly» 
le;quàlij;in:aegùito,'allè:odlèrtìa::rióór51 
che,:la.pèljagra ;Viane ad:ocoiipàrè:un| 
postò;di''prlmò;Oèdinè,;;:;:':: ' , : : ; ( 

SdCcoatodeilapèllàgt'à:Infatti; comM 
sul cónto di mólte nialattiódai rioaas| 
bio si èra pensato per l'addletro ;òh| 
essa dipendesse: da uh germe,:di,clji 
,qualourió,;con atto;di lodevole buoi» 
volontà,;.aveva: anche tratteggiata;p 
qualità morfologiche,;!! quale vèrsebi?; 
a:prodursi ,n6l;ti:umentò;;Jn dècom*-; 
sizions;:; 8Ìd una prepài'Mipnè ;,indi|i-
duale nel sanso più 80pra;indica,tó,;r|ts-; 
suiio aveva pensato ed ;è /meritò lei ; 
Canlilrri; l^averlò fatto ;!egregiàmèulé; 
dindòcOsliragìoiiedi mólti puntimeli , 
che si: lamentano tuttora nella tefrià 
della pellagra, ;;,'. ':': ';:;.;:'/ / :=;' 

Egli ha trovato che àncora ùuà;'^lta 
è raliiBentazióne (jùalia che ; prwiarà 
il sUtstràtò ;:pèllagro8Ó'; si, sa cte; in 
fatto di alimentazione,;Ticchi ernvofì; 
commettono iltnedeaimo errore, luollp 
cioè di ;nutrÌ8Ì à prevalènza d i llòuhi ; 
dati alimenti e3cludeiido;àltri,,:pJr non; 
meno : importanti ; se' 11 ricco -iccèdè. 
nel • grande trinomio sovreiiqUintè a; 
soi(rarlsó.aldante ;fòrmaÌ0-;;|aglf albus: 
roinOidl:(carnami) dagli; idrati fci óàr-
hónio («mido e; zucchero) :;è'da|grassi; 
li; povarò abusa di;idrati,, di'ojrbpaio 
isolati (pane, polenta,: ecc.);,,;n|v ricchi 
epoveri dimontiòano laparte^lie nella: 
hoitra alimentazione ;8Ì: dovrabbadare: 
àll'elajhénfò mlnèrallzzàtorè,óle;;sÌ7 de- : 
suiUe i'h -natura dalle; verdaié a dagli : 

: erbaggi, ;";,!'•; :••;!.;.';';'•;>-'•:|. ;•;; .':'••'.: 
llLàhmahn aveva già ill.|itrato un, 

altro riflèsso,di, questa inì^pcanza:; di ' 
sali.miìi6rali:neila.nostraali^sntazi ohe,; 
un ; riflèiisó che affètta;,egli pure, lâ  
culo è ; 1 : suoi 'prodótti, qua|dO; .diniò^ ; 
strava; —/sppratut tó; appìggiandosl' 
alla parte dèrsllioió nel rì^iibiodegU, 
uccelli — che il depèrimeniò- dentario 
ecapilizio tanto fréquèrin :ai giorói; 
nostri è dà' riferirà alla sSrsèzza con 
cui flgurano .:sullè: nostfa ,ttianse;i 
predétti sali;, minerali, ;,cosicché; egli 
riconduceva,ancora una,!volta all'er-

-rore alimentare la prod^iiono di ma-
.làttie in apparenza;; cosi ibntauè e in-: 
dipendenti, dal ,rogirnè dietètico^vquall 
la canizie, la calvizie, la carie dènta-
.'ria, ec(i..;ecc.''•:!'..''••'-^' ;.''':'-

Il; risultato dèlie rlclrche del Oa-
:murri non infirma;però : il .còhcèitò 
del maidismo ; si può ipteUderè bénis- : 
Simo che questo ipàppréaenti la spinta 
detthitiva: ih,;un organismo.:0he:da; 
lunga pezza si prepafiiva:,a;scontare 
sotto l'azione ^ di; una àusa oòcasionaie-i 
questo abitudinario; erróre di regime, 
Per contro èsse póssóio assai felice­
mente spiegare: certi insuccessi della 
Locande alimentsu'i,^il cui wenii molto 
spesso volendo essere sopratutlo- so-
stdnnioso finiva pèrl'iasseire -poco rO" 
«i'onote perchè/esóluBe i principi mine- : 
raiizzàtori per : arricchirsi invece : di 
quelle sostanze ohèìiinp oomuneinente , 
ili fsmis dì n(2W9nfl;;;Sd'!è5sa'cÌ::;p9Sn 
sono ,aincorà ;Bpìèg»re;. paroh^;,:molti, 
studi03i;;abbiàhóip|r' tanto. ;tempo; in., 
sistito hèiraBèrmàra; ohe,, malgrado 
lutto essi hòh:,p;òt|ranò' accontentarsi 
del maidismo^ ohe' l'uso di mais gua­
sto in : molti ; Sijggetti non avrebbe 
portato ohe ; dèi disturbi di immediata 
e superflcialè r9a|ions, ma non avrebbe 
mai ottenutoli tfeicòè pròfoódo qua­
dro della pellagra e che per questo 
oóóorreva qualcjie cosa d'aitrò. Ora, 
sappiamo che plisàra iptorno a. que­
sto «(jualchecdla'd'altro» è,là pre­
parazione quotidiana dèi tessuti mercè 
un pfotràttp èraore alimentare, è la 
trasmissione erilitària di una mise­
ria.... miseria ij senso lato, : ;, 
, Questo premè sópratutto; di rilevar» 

in un giornale politico, perchè dagli 
studi del Camurri emerge shoho UÓ 
monito ed è questo ; che nella, palla • 
gra dobbiamo vedere un rellosiiÓ dello, 
stato di ignoranza e di erróre' in olii, 
è abbandonato il lavoratóre ; dèi campi, 
per oui;la cura dalia palla|;ra attinge 
prima ài'mèzzi; sociali choaiv mozzi 
larmàóeutioi,'. .'::;:;:;i;- ,;,-•-.;;.,,:':.;;:! 
., .'.';;;; / ,•-':••;,.;j,.'.'';:(l()tti.'fflodoll.;",. 

; (l) V.; diimurfi, « dinirihtilo alto «dillo : del 
Hnótlìiiì piJiMali) nel pellagre»! >,Ud'iiie, 1 ^ ; 

Cìmmìssioije per l̂ allsVamérìtò 
l i j a e l cavillò agricolo in Friuli 

:' ;tiunódi nei; Uóéali ; doll'Àssóulazione 
:Alràri» t?riùl,a(ià, /si, riunì ;di Gòmiiiìs-
;sionè;:p;cP, rallèvàipafittt'del oaWlpda! 
VtirÒ^ìiBswitBrii^do* in triuli: ' 'Erano/ 
prtaènti ! ; Prof. ,D.:Pèoilè,: presldeiite, 
Co;: A, DI;;Trento / j Bótt: G. ;:Pèrd«liii' 
;^ióé'pfeBÌdè;u(i, Marche Màssimo Màn-
gillii;l>rof;"e,:B«rìhòd «; Dott /U Selan, 

.t;s»gr«(«™'',,/••';;,. 
; iDòpo; le 6o;nÌHnio»2lphl, —':suH'ésitò; 
/reliòè dell» visita; d i collàudo compilila 
ftest^ dà: parto del ; Doti. Cav. Magnani 
fittòitióàto dèi: MÌDÌiWfó,;dell8 pratiche 
avviale ;oòii'.btión;;èslto, par ottenere ih 

;;Erioli; uno ;o /più;: stalloni ^ardènnesl/è 
isùifoivisite::fatte aall»' sotto-óommis-
'sióte nella Slàvla dell'alto: (Sotiiiiafiò e 
/ii«Pà.;CitWn2Ì»i'(08si*òhi S.'Vait,' Vii-: 
làte 'Klagèttfurtt .èco.)-^ làcommiH-

;sleaè;:,dlsónssé,;igli/ altri oggetti : dell'or-; 
;:dÌa:;(lèl;:giófri(>r•./:•• ::'.:'.,'; .•;,•;:..:.•':••;•;' 
';!|Tfàttó;;deirindirìzzò.dà imprimerà 
4frall8;y»t8ento, àBFermanda :l'Opportu-
i/ìtà; di :àtt«h8rsi ad uh tipo di óàyallo; 
; | ;,au»iè'ràcohiùd»:;in;::8è, nel hàiglior 
! bódò:i/trèquislti:; dèi tiro;: posante i'à-
jpldo,;;àljbanaonando, nella :8Óelt*/delle 
Icavàlléì le. razze :S6hzà fisii.tà idi oa'ràt-
Ìt8ri,;dallè forttiè.tfòppò; colossali a, d»l 
f tètùpérà'mantò; lihfìtico. ' 
;;;;Stàbill;di ;có,mp,Ì6ra! u»:,;,oènaiinento. 
delle; cavalla'fattri.ìi; usò agricolo,òsi-
stenti/in FrluÌl;;coh particolare, ,riferi: 
;m8htò à quelle da «llèvamèhto.;, ;: 
'./Decise di aprire una liuòvà, preuo-
tàzìdae di; cavalla nalls prossima pri­
mavera dall'estero ! 0 di intàrèàsaro 
negozianti è allevatori a :veniro con le 
loro cavalle, «ila prossima gi-àndè darà; 
cavàUi'di S,..Giorgiò ii:Hdine,:pèrÌnag-
giòrè comodità dèi nòsti:ì,agricoltóri.;: 

Sotioscrlzione 
prò "Scuoia e Famiglia,, 

Versarono ògiiiino.iirò una : Teresa/ 
Bertoldi, Cassàcbii ElettBi Oèihma Tad-: 
dio, Mazzini Luigia, prof. Luigi Sutto, 
Pianta Vittorio, ;;Gécchihi Maria, N. N,, 
Giuliani Ferdinando, Modpniitli :Ago« 
stino, : Cèrutti Ellàv Bevilacqua Teresa, 
De /Biasio,/ :ZànlnÌ liodòvicÒr' Diottò Pia,, 
oomM. Borgo'Manèró',Luigi,,Fruk/Èn-
.rlcoj Sécchi;;Lilia, /Luigi: Indrl,' Màrus-
sig, N-; N,;:: G,:;Qra88ariii Tiiia; Angelo 
;PellègrÌili;, cotnm: /Cótta Nicola, N;:N.,, 
Zànsóhmèr, Biirba :Gild.a, N.; N.; Maria 

/Nohinó,:,Drèste,LÌ8ottli; bambini Pi tolti,/ 
fam. Bellina,. Di/.p., Arnaldo Màrzul-
tihì, Giovanni TranijZùgóloPranóèsco,: 
N./N, Anna'Fracassò, Ottilia Cànova,; 
Màiriù Venuti,; Lódibardi: Vittorio, ; Paz ' 
filaria, Gioyànhi; ai Blàggio, /Bianchi 
Maria, N./.N-,/fliusoppins.;; Fòramitti, 
N, H., Giuseppina Furamitti,;tSI.:N:, 
Elisa Solimbargo,: Maria ''Burini, Del 
Pup/ Maria,: Luciano :Pitassi,:Taddiò; 
Giuseppina, Neiizi,: Elìsa ;Pizzió,Cah-
ciariiirPagùra Valentino,;N,, N, iPioco; 
Maria;; Miani Luigia; : famiglia Grillo, 
Marchesin Giuseppina, MaroniPieriha, 
Nòni no, Anna,: N./N:,;Stringher Luigia, 
Angelo; Novaletto, N.fj., Rleppi! Maria, 
ÈIÌ8à/;Cóasuttò,;8ig.a/:BèrtólÌ88Ìi Lanzi 
Félióita; G. Bornancip, Cantóni Giu­
seppe, N.,N.,N. N„ : fam.';Zagolo,: Al­
berto; Ràffaelli,; De Zeli Amedeo, N.N,, 
fain.:Prinzi,; G. B. Conni, fllmm» Li-; 
prandi, fam.: Dabàlà,; Antonio / Manga-
nòtti,; Giuseppe ; Moro di Antonio,; Del 
Fabbro Pietro, ! Luigi Schiffo,/Variolo 
Italia, Màrootti Antonio, G.;:B. Grillo, 
,Canhellóttò Antoniói W, N , fam. Ferigo, 
Mafia^ Cangemì, Bice Blàsiph, Teresa 
Bidini.'/Zoòcolàri Teresa,: :Luigja Bara-
cotti vved'.,Vivanda, N.,N„ dòn Ales-̂  
;satìdrO, Forugiip, Antonietta ;Zorzutti,. 
Maria Vàlentini(i,«Gara8 Frinì. »ing. 
Facchini;/Rossi ;ida,'Virgiriia;!:Màmoll, 
fàm. Toso,/ fam. Levi, Attilia Micoli; 
famv;, Da :Simon,-Arnia Dilda, Maria 
Vendruscoló, Virotta Cristoforo, Spao-
gai'ó, /fato,;- Grillo, bambini Novaoca, 
Asquini Angelina, Quargnolo, Giusep-
ipina Calligari, N.,:N;, lam, ,Pagavini ; 
Di: Leonardo A. lire 1,50, Borelle Ste-
fanuttì 1,20, Elisa FabrÌ8;ved.Mu-
celìi 1.50. / . 

Par II Capo d'anno . - La So­
cietà F'riulanadi.Elettricità avverto:i 
sigg.,Consumatori che i propri operai 
/ele.ttficisti / non si recheranno / a ; chie­
dere; manoie; nell'occasione :; del capo 
d'annOv''' .. 
': /Lttdistriliuslaha; dagli;, atlMiàtl 
di loda nella Scuola Èlomentarl. 
-i- Stamahe' alle ore 9 ll2, presenti 
tutti gl'insegnanti delle scuòle /elemen­
tari ;di Udiiie, nonché molti genitori a 
paranti degU/Scolari, ebbe luogo nella 
rispettive palestre di ginnàstlèa la dî  
stribóziohe, degli attestali di lode, con­
seguiti dai bravi alunni nello scorso 
anno; scolastico. I direttori locali, pri­
ma di procedere alia distribuzione, 
rivolsero ai fanciulli alcune balle, e: 
opportune: parole di lode e d'inoprag-
giàmèntó, le qu§li, ' se valsero/' a ren-
Zdera maggiora là soddisfazione dei 
piccoU premiati, IVironoper tutti, sti-

;molo e incitamento a coltivare, lo stu­
dio cori indefesso buon volare. 

Cranaba Oiudlzlaria 
Tribunale di Udine 

" i moribondi dei palazzo civico di 
Palìflanova „ per la seconda volta 
in Tribunale 

Là seduta anliméridiahà fii tutta 
occupata dell'interrogatorio, di Dane-; 
luzzi a dei confronti di; questi con gli 
altri acèusàti;,-

t e opinioìil del/Daaetóiii a il èiió ; 
modo di difèndersi «ano ; tìòll è sii- ; 
ntiaiaó inalilo ;rldlre 'qilèllti: ohe égli'* 
depòse. ,,'.•./;;'.•'•• ' . •',:..'':^;'.^''/::.,' 

/:; (C/dienxa'pomet'icUanaÌ:i^'i 
"Mólto pubblico affolla là gala, L« 
.pfesfliizà dall'imputato Danèiuzzi'h» 
di:"tnolto ''aumentato ,'r IntaraMa/. di 
quastó processor;Oanalifizì astista al 
dibattiménto raarsnaménte, coma se 
;nph foiM iB'giocó;l« »u*/libertà.,: 
: ;:Egli;;tlènB} in tèsta; pèi-chè itami-
lató,;;il,suo largò càppalló»Urgatesa 
che,gli oónferisóó, nonoil»nt«l« lunga 
barba; biaiiò» a gli anni, uhi cért'àHà : 
alquanto spavalda,"/ 
: /Dichiarando agli di aTaré; ùndifea': , 
sorè/di aducig,a«ll»/ p«r«oaa dell'av­
vocato Cósàttiijt, ilPrasidentèdìóhiara 
l'av», Maroè «Koharato; dali'utóoio 
; ch'egli >'órft ;»pòntaneam9n te /aBauhtO.:/ 

CoJitlmià r»sousjÌoii() iJol tosi! 
,, 'SoWoiòftj.dott, Ciro diùiot'ante « 
Udine,, ihsegnanta alle «cuoia seconda-
riè,/oonósce tutti gli imputati t'ha 
letto, alla sed» dalla Società alpiht 
rppùsooio ; meravigliandosi. ohe l'auto. / 
riià no avesse permesso ;i» pubblic»-
ziòneì-' :,'.,; 

Non ia chi l'avesiie portàto/hella 
Jala di lettura dellàr Società., Ma óarto: 
vi ara stato lasciato; da quàich* 
estraneo alla- dirazione perchè;esso:-
non avev» n» il bollò ne la f»sc«tt* ' 
ohe còntraddistingiiòno i libri di.quella 
libraria. Dòpo la; pubblloazìone 'òdi;;: 
vooifarara òhe i; Vanalli èrShò orinai 
liquidati. •.•:";::'..'••'.•' . "Ì. 
,, De Biasio : Pietro li trova .aiolto im­

barazzato non volendo volgere la/Bpàlia 
a; neSsiino, ma nàluralmanta non" riu" 
Beandovi. Fa il possidahlè.; . : ; 

IlTallini glilessèl'ophs.^olo.èqiisU»,, 
parta ;pherigUaMava i, Vanalli: prima, ;' 
poi:quellò ohe riguai-dava lui stòaso, ' 

P'r«Si, Anche voi siate: fra f, meda-/ 
gllónir;-•..'./-•.•',:''..!.:-:; '.!,;...•'./"/:•;•:.; 

. tèsteiÓmX sembrerebbe. : • 
:' Prii.\ Óha; diceste ;q(iaado :aTèstó': 
udita ,là; lettura ? .';:/"•.; ' :':': /i;:;" 
. ; reste. No ammirai la forma; lo Mila . 
e'nìente-.altro,',./; 
•QiWdlni. Vi hattuò letto la vostra '. 
biografia dov'è detto chèmatlèté ac­
qua «ui;vino? .; •,'.:',;,* . 
;' ^ s f e . : S Ì . ,"•'..'".' . .:/;./•/.>•;'i,....; 

;(^rartj.Il-taste:ha'mai: Udito'spar­
lare dell'amministrazione Vanelli, . ; 
: Teste. Si. • •.•.•-'':;"':':,•;.',: .'/;/•/;-" 

.'';'•'.:,'''/. .'•:•;..•'-''.'!:-:Vloe.-JabUìil'! 
:, MaUsnni Pietro; di'P»lmSnova;;'di-
rettóre dalla fornaoadiPihzàno.- :' 

' Caratti, Il teste • è mal: stato : alla 
dipendenza: di Vanalli?,; : 
: resfe, : Si, ano iàl::;inarzo, deirànpo 

scorso.; Ero agènte dal/(iegozio/dal;V*-
nelli e a! .tempo Blewo intareesató ih 
una fornace, 

:Oirai^dini, Questo testimonio è citato 
nell'opuscolo?:. ",; ; '/: 
; ''Teste. Si, sotto il /titolò d i , s t o ior 
'cMt«;/'.^-'A". ,''!.'-'/'.: 

Èi-eiì Lei ha lasciato'il servizio dèi 
VanélIi in, buona; artoonia con èssi? 
:;' inasto .No.::Abbiamo avuto delle di-
'vergèniè,' . - . . : ; • . . ' ; ' . -

Prés.Bt. «e i,Vanelli usavano dei 
fai?Óri al Danèluzzi.; 
; ;Tcste. Si, i Vanelli: gli; hanno datò 
qualche volta denaro e .anche oggetti. : 

: ; Hossetli Enrico; di: Portogruaro, Co-
hoscè gli imputati. Aveva; caffé alla 
stazione'/di Palmanoya. Daneluizi e 
Volpone» si vadevaho unpaio di volte 
la setti ààna nel sua caffè. Dopo la 
pubblicazione dell'opuscolo la loro vi­
site'si fècarò; piti/rara. Un giorno il 
Danèluzzi' lo pregò ; di -tatefonara al 
Volponés di recarsi al Caffé per un'ab-
boócamento. Il Voiponas venne e; il 
Tetta udì ohe.tra'asBo è il Danèluzzi 
ai diBOorreva di un abboccamento .che 
(pieBli desiderava di avere coi Vanelli, 
incarloahdò all'uopo il Volpohes per­
chè interpóne8«e i suoi buoni .uffici. 

1 Pariti oalllgrafloi 
Il perito prof. Selvatici dichiara che 

par la pochezza degli elamenti non ai 
possono pronuBoiara giudizi asaolula-
mente :/ positivi. , Sul primo biglietto 
aottaposto al ; suo esame non può pro­
nunciarsi, èsiendo scritto in stampa-
tallo e non offrendo elemento /di raf-

'frohtp con gli autografi del Tellini. ; 
(3irt!fd(m,,La busta professore. 
'Perito. La; bus ta /è : stata; scritta 

eurrenti Baiamo a/la pendenza dello 
scritto è a sinistra invece che a destra. 

Quanta al biglietto datato .sabato 
4-12-9U7/i*,hè dice,:: (Jweste sera: alle 
ore 7 1\2. senxa fallo, \\ perito; crede 
che con esso'si potrebbero raccogliere: 
elementi che • hanno qualche fisionomia 
ohe può idèntiflca,r«Ì! òon le; caratteri­
sti d«l sigpor Tellini, Però, quaslo è 
troppo poca cosa; per poter, affermare 
ohe lo scritto ' sia uscito dalle : mani 
der Tellini,; Riconferma la convinzione 
ohe ,le correzioni .all'apuscola siane 
opera (lei Tellini. 

Perito Renaldi professore a Civi-
dalè si associa alia, conclusioni del 
collèga Selvatici, 

Perito prof. Vitelli. La scrittura 
dei biglietti gii sembra che abbia nella 
caratteristica dèlia lineetta Anale; i | , 
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I nviozio non e srizaàte 

dalla Società i osciute. 



IL PAESE 

(«ratiere cotauiia dalla scrittura del 
Danaluzzi e del fellini, 

Eaolude perciò clie rautaré di essa 
possa eàiere il Telllni. Esolude puifa 
ohe questi pòssa essere l'autòfe delle 
oorresìoni fatte all'opuscolo; ài dilunga 
in spiegajtoni teohioha, oonoludenaó ; 

• ;fltia»l«ìi s(SlltitfS»aélW parole : VóAiess • 
Ipft ièisSjt ìèl i tó ha oteatteri per ouî  
K*iBlfW'";non''.. li ^ pu6 : afltórmai» ohe 
Wfeno':Si(Srà' ' del Daiieiiilzl assoluta» 

ménte esclude ohe jibiBano;: èssere 
stato :Borltte dal T^iiirii.A'4 ; i 

DanetuxM. I primi : aeftattlft opti-
sooli furOiSo corretti dal Téilirii. Altra 
parte da À*«ò Vatta e da suo flgiìo 
Cleto 6 altra da mia ùoglie. 

î i Qiràrdini, Si potrebliéijàooertare 
' ''ohe i'épusoolo - sottoposto àll'éiàòSe ; sia 

dei primi settanta ?: : 
HiCJjP^es. BioalHt al Danèluràì dtjo: opu-
'sóóìi ohiedeiidògli se assi gli paiono 
dei pr tini'Settanta.; ', / , , , . : -vi 

Mneluzni pétàe teiBp^i^nel oOn?, 
trontMa la scritturai àéll 'uiitìrodal^ 
ràltrò é\3i tìéravigliftsphé;|in;; .essi la 

, ,.|0rittura delle Corralioftì sia ̂  ideotioa,; 
n?MWaftft-non-Sa/SpàeÌiloard:J"?f¥' 'r;'; 
sSìEl^igonò-lio^tàiàtl i"priti'ìi;-sósp8Sa 
: 'la'Seduta i per éinquOi;miniitiW;. 'g t 

Un'altra soslltelone 
'••.;; di ••aWoòato 

: ; Riprendoridosi l'Udiènza l'ayV.i Bai-, 
liisaera Alceo, prende il -posto del di-i 
fensOre: di Daneluzzi av?, Oosattltfi, 
dichiarando ohe questi è: èostrottO'ad 
assentarsi niotiiéntàDeaméljterawndo 
un impegno iii pretura. ' \ : : 
: siiodaquihdi rultimò dei testimoni 
citati dal P. M.Bgl i è ; : . . 

Del J/órtcfólliiiigl. cappelàlovJi Pài. 
manova. Dice:Che l'Opuscolo è uscito 
dalla cerchia "dell'ambiente palmarino 
ed lia troi^stòj^leltòH anche nei ; paesi-

;/BÌròònviòilli,i:j';'''J;:.; :,-:Ì/":<\;:--''-;,-' 
,; :;''?;•-SJtfBstitap,a,dìfefeifì^iValìa-

'"iEMtrànoliteSti.a difesa dell'iniputàto 
.Vàttaj i quali sotto lina faiangSi' Fàt> 

: tiiaehe la chiama e rammrntato loro 
il dovere di, d i re i» verità, Vengono 

'**'(Sttl*fltii-àrfl 0'si procede all'interì-ó-
- gatoriOdiV; ' i ' -.:; 

C/«MSsitAi|iil3r(}g|ó; poàaidentedi Pài-: 
manoVàijVlde'.^àl''convégno'di' Risano 
l'imputato Iiaiieluzzi e:irVanelll. 
,. Qoriiutti ostessa ;di Risano vide en­
trare nell'osteria Un: signore che do-

rum^n^ayada ruanglare, ma'non avendo 
^'^'iijlla"=di'pròntò''éllàì~quello lisci e in' 
; ; tìhiMòsif;fiJOri'; dell'Osteria : col Dane-

IÙMÌ, insiéma ; ànditroììò in un'altri o-
steria; -'•'.i#:'. • ''•••-',Sa.f-5!'j:-,;V-';3''''iV' 

[Tonini,: Cesare ; agènte, di Vérìia - io 
' 'Pàlitìanova. Sa-che il Volpones, ilDa-

neiuzii a il: Vanelli- ebbero un conve­
gno a Risano: Egli però non li, vide: ; 

5.,; :, Qjrardjnfa-itasgente ooinmeotav^- il 
''''convegno'?'-'-'-'•:",""• '*•:'-•:•':':,'::':'''••::,•'• 

reste non lo: sa; 
à,',;v:i;JtfMceite-t.orenzo,i,t:Tra::4:'V8ne!i! 

Voipones, correvano;; rapporti; d'affari 
• Questi: ,uDà' vòlta iinsièm.ò ai:tòstò: si: 

recò In casa del Vanelli par tarsi ('are 
un -prestito di parte • del quale — : fa 

:,; rilavare: l'avviOarattis-T- è, iiicOra in 
"""débito.'••,,•':;,•.'-, 

-,Berisi Giuseppe.floqoscagl'imputati 
, Volpóriés gli ha detto ohe qualche volta: 

'' - s i teda a tròvàire : il 'Dàneliizisi, : Però 
noiì'. gli i oOsta che questi e: t Vanelli 
non si vedano mai. '; ::. 

•(JàriliiS.: Che dice ia gente dall'cipu.: 
scolo? : ' : ' , ; '• 
:'!rèste :::tergiversa dichiarando • di 

nulla sapere in riguardo, w : : 
);j'(jaraUi insisto. :pér::sapére:; sèi:' la-
gerito diceva che la - aoou89:::de|l'Opu­
scolo (Ossero nuove. ' \', CJ : "i:: 
' Sjésjé. Si; ;le:; accuse .i:i;iusoir0no; 

\nu(jire., ,• ':':;'f 
' Orlandi Giuseppe : - r dica [Giràf-
dlnì — è stato citato perchè: secondo 

: ha. dichiarato il Daneluzzij dovrebbe 
sapere dóve l'Opùscolo'è stato atjim-

•".'pàtoi' . 
• tèste- Tré; anni prima di pubblicare 
il volume il Daheluàzi gli' diceva, óhe-
prinia di morire voleva dare una le-

'' 'zioné a tutta Palmattòya;. :%•': 
fVi jM.:^èllini rBice e :Oo)|IP'-iB?hesta:dépon-

'gòno su oiroostanze di poco valóre; 
Soaxzia Gaetano. 11 Daneluzzi 'pra-

, .'tioava il mio caffé. Giorni prima della: 
' : : pubblicazione ' dell'opuscolo mi chièse 

dièci lire iti prestito per recarsi,a:,U-
dinè, ove, mi disse veniva a trattare 
par la pubblioazióne di un suo lavóro, 

t e dieci lire gliele diadi, ma anòòra 
ledevo vedere tornare. 

.Quando l'opuscolo fu stampato,Da-
. p.eluzzi mane lesse qualche brano. Io 

gii osservai ohe poteva compromettersi ; 
egli .mi: rispose ,che quello ohe aveva 

' scritto era, nulla a petto di quello che 
,,, fivrebba dettò:a vóce. 
';: Banelùzai: 11 testé ménte;,sulle dieci 

:, lira'.'hoh ha détto nulla di: varo. : : 
Teste, ri3zan,dbsi::é volgendosi invi­

perito contro il Daneluzzi urla ; — Bu­
giardo — facendo .rintronare l'aula. 
- J?res.j lo àminonisoe ad usare: pa-

"* siénza e ad aver rispetto del Tribunale, 
idnjreto Pietro: capo mastro mura-

, tore di Palmanova.: Conosce iliDane-
: luzzi e sa dell'Opuscolo; ' 

GaVàrSj'ni; U, teste ha dato sovven-
s-zioni^al Uaneluzzi?:::: 
,.„; ,.if«ste ,Si. ;:,:,., 

Qirar. Quando? Prima, o dopo la 
i: pubblicazione?: 

. r è s t e , : Prima e dopo, ; , , 
, (TZ'W, Il teste h i fatto lavori : al-

'•:• l'ospedale civile di Palmahova? 
Sii' rèste..Si. - . - : - i - , , : , , 

Gira. Il materiale dova lo prendeva? 
Teste. Alla fornace di:,BagBaris, 

Qirar. Il tt.8te ha avuto un acconto 
di due milalire una volta? 

Teste. St. 
: Prés. Da: chi ,le ha avute, dall' o-
spédafe? ,' '' l 
: Te$tó: Da chi vuole che\le abbi» 
ricavate. ':,; •••' ' ,• ' ,:,-. 
:: jpWs.finipazléhte): Rispondi si o nO; 
: yéstór Mólta vòlte io ho: avuto ac­
conti di: migliaia,: di lire dóvetdo, sotl-
disftiréf alle: iniéiobbJIgaziOni W s o là: 
'fornà&'" ;:¥:--':;,','̂  '!• : ,:•/' 4:',:-

tìtj^^:::Al'lBl.ìdé: depone suyoireO. 
8tat)z«:;jiotèìe ipócò ìntarèssàntl 

:B*?S§é*':A:iiloniO-possidènte ii pai 
mànova: conosce: gl'imputati. U. ri­
chiesta dell'avvocato Girardinil 'dice 
cha-il: Vàttaé:!!-Telimi-erano : «gati 
da uh'abilSi^ià:hon'tròppo' intima, 

.4»». J>»<. :il,::testB,ha letto l\)pu 

: s c o l o ?: ' "-» '':'>:: •:>::: :•;•:(•'?"•/::, - " 
teste, Ne udii leggere alcuni b\ani 

presente anche, il : •Vatta; 
,:i'rsstóéwte^«héiitnpresaioni mànVe-

stava il Vatta alla: lettura? , 
Teste. Restava indiflérente. 

: ÙirdrdiM iX iòéii conósce TelliiJ? 
/-'.'-reste,'Si.,"''::'. 
il Oiràrdini. Che opinion» lia dì lu 

:-'•: reste.,-Bìlonà:.:' -^J^-i: -:.•',':,,'•,: •;''-,', 
SiwJ-di'mV.E l'òpinìono pùbblica i 

ohe conto lòitiené? , ::, : 
'ÌTésfó. Di.buon giovine.: 
Fàrtumtà SPOSSI. -Sovvenne con de; 

nàro;varie/ivólte il,Pàneluzzi prima e 
dopo: là pubBlieàzioné dell'opuacolp, 
ohe lidi leggere In óaffà presente anche 
Vati» il quale -cominSBtó Cosi la let­
tura ; Mi dispiace molto por i Vanelli. 

''''•'':;::''*-''""''Uii'testé ratlcerile'' 
.: :*Veiont\Viitórld, :;il:vDiineluzzii: Sa po­
teva, spillava jseiapyé:: denari, qualche 
voltane chiesa: anche a me, ma ' io 
non oro in condizióni :di' dargllena. ; 
: ': DanstóMj.' Mallo, gli doiiiandai de-: 
:nàrl,:neppUraÌn.:soghol :'::':: i : : 

dvv. ' W a r d W : Ha inai parlato con, 
Daneluzzi il testé:della pubblicazione 
dell'opuscolo? 

teste. Mi diede uri appuntamento 
prima della pubblicazione in un'osteria 
dove — coma dlssérlui'—'si potesse, 
stare in libertà per:; parlare di cosa 
sariza essere disturbati. : : : , : ' -
' l o mi recai all'àppuntamanto :Ì e tro­

vatovi Daneluzzi ordiani mezzo litro. 
Mentre si haveva egli lesse : ::alourii;: 
medaglioni del cui contenuto mi irie-
ravigliai tanto :da,i, chiedere;: Che di-v 
ranhiii Vanelli di tutto quésto? Dà-
.naluzzi - mi:. IriSposej!, Quelló:;':ohé: hO 
sorir.tO non: è nulla in confronto di: ciò 
:éhe:dìrÒ:óraltìienté. :'::;::,::'::'::::• •:•:• ,̂  
:, Vidi 11 Daneluzzi qualche tempo 
dopò, quando:(<ià l'opùscolo era pub 
blicato, e mi disse; :Sai1 Vàttami: ha 
messo: in libertà come un giovino di 
bottega, m'ha detto ohe nella prossima 
lòtta elettorale non avrà; bisogno uè 
di -me né dalla mia;panna. 

:'''';\,";';',Niitizla''-Infondata -;,-
Nasitun aiiirisrita èulla tasfcé di 
; macallazlónti dal siilnl. 
Cornee risaputo, l'attuale stagione 

è, propizia, per la macellazione dei 
suini arr ivat ia maturazione, 

.Ora in quésti giorni è stato riscon­
trato un'affóllarsi insolito di contri­
buenti all;ufflo)0 dal dazio consumo 
forese, a pagare la tassa di macella­
zione in L; 4,50, e ciò per:effettuare 
la maceliàzlcma stessa prima; dello spi­
rare': dell'anno ih corso, spinti » ciò 
:della falsa; notizia, propalatasi: con : te­
nace insistenza ; e con -qualche reoonr, 

;dito:;flne ih tutta la;parte apèrta dei: 
Comune di Udine, che col nuovo anno 
la predetta tassa subirà Un notevole 
aumento peso. 
• Il danno che ne:deriva agl'interes-: 
sati è quelloohe per'scausars;:!!-pre­
taso maggior aggravio di tassa,, ab-
battono i maiali prima del tempo, 
m entro, ritardando: di, 15: o .20 giorni 
0 di un mesa la macellazione, i; suini 
raggiungerebbero naturalmente un 
-maggiore. : . , 
: Gli allevatori di suini dal forese di 

Udine possono rimanere ; tranquilli, 
giacché: l'ammiriistràziOne Cotounale 
non si è mai sognata di tale aumento 
e la tassa di macellazione rimarrà tal 
quale. 
- Tanto » norma degli interessati. 

Incandlo 9n Via Daelanl — Miani 
Adelchi pittore, abitante in ViaT. De-
ciahi 16, ierlalle 16 3|4 entrando nella 
propria abitazione con la moglie, aperta 
la porta: della stanza da letto trovò 
ohe i mobili erano in preda alle damme. 

Con opera solerte ed efficace,ip breve 
il fuoco fu doniato senza l'intervento 
dei pompieri 

Il daririo ascende a L. 80. 
, Lo slabile non è assicurato. : 
La moria di un t ipografo. — 

Stanotte cessava di vivere il tipografo 
Domenico Brusutti di anni 46. Lascia 
nel dolore la moglie e tre figli. — 
AgU soónaulati superstiti i ooUegbi della 
ditta: Bardùsoo inviano condoglianze. ' 

Spattacoli itùbbiici 
Teatro SOdlals 

•OMERtA' 
Sarii Bonura sta per ritornare a 

casa dopo aver scontato quindici anni; 
di galera-per omicidio. U) attendono-
anslosi,. la: vecchia: madre; diventata: 
bianca, por il doloro: più ohe por:;gll; 
anni, 11 fratello Pàsqualinu, che Saru 
avevi':la»oistO poppante e oggi è gìÓ-
vinetto (ofte ;,e coraggioso, Aesutstà 
anche, ;ià;cuèinà: già fidanzata di ààru 
ed oggi nioglie d ipon Totò Falaòtìe,, 
il danaróso manigóldo che' ha fatto 
commettere il delitto per cui Saru ha 
«offerto la pena, nel silenzio, innocente, 
puf: di non :accu««ra Hossunò diniihzì 
alia: giustizia degli uomini, Ha taciuto' 
ed h» soÉfe,rló; ma il, giorno verrà. ;, 
,:E;ddp,o.éasére:8tàto'cacciato da casa 

da don Totò che non; vuole: rapporti 
còl galeotto : e ohe ormai : è l i padrone; 
nella ifa'aiìijlia-BoriUràj'Sàru ha un; 
violentò ;éoiloquio; col nemicò. Egli ri-
viiolè,!la:\oàS8: dove mori suo padre, 
vuole : liberare 1»: famiglia dal giogo, 
dell'lrilSirie.,': 

, Ma pòco dopo lUB colpo di rivoltella 
10 feì'iacéed egU torna morente alla 
famigliàiché flrialmenté lo:sa vittima 
dell'ingiustizia :umàna e dèlia ssua gè-, 
nerosltà. ; 

11 pubblico ohe'riòh era molto affol-
Istó, forse anche perchè crédeva otìe 
la ;rappr8séntàzioiie;'fo88e: sospesa par 
ilutto nazioDaléi:«ppiaùdi oalorosaoiante 

li attori. ' 
Diverti poi,:lo ;sohérzo eomioo del 
ùsCoi •••:;,;; ':-'.''v-f:-'v-vr:; ;>;.-:'•, 
.'Questa sera Figlia ài Jorio di Ga-
iélO D'Annunzio,' Serata d'onore della 

M.,Bràgag|ia.:; :',;;:";;,;, 
iDomani la compagnia Grasso darà 

uli rappresentazione straordinaria a 
fa|)ré dai danneggiati dal terremoto. 

Teatro IWInerva 
Clnamaliigràfó 

póttacoio di banenoanza 
jeata: sera il Cinotàatografo della 

sóoik U. N. I. 0. A: darà una rap-
preaitaziona straordinaria a benefloio 
dei laoneggiati dal terremoto della 
Sicill. ; 

L'ilroito netto verrà consegnato al 
Comiltp di Beneflcenza «Pro Sicilia e 
CalaHa»-

Ipiamalaorafo Edison 
Bocal programma per questa sera : 
PàrWl.à >-; «Fantasie Giapponesi» 

splendlk cinematografia di recente : 
éreaziol; totalmente colorata, fanta^ 
•tica, dfeBfetto sorprendente in ogni 
sua pari. '-

Parto l a — « L'acquarium di Pa' 
rigi» luna istruttiva proiezione dal 
vero, 

Parte S, — «Il vero amore» gran­
dioso drMma aantimantale diviso in 
12 magniti quadri. ; 
. Parte 4A — «u barometro della' 
Casa» contissima proiezione. 

locenzo Cappa 
favorevole Ue nuove spese militari 

Il pubblicik Innocenzo Cappa, che 
già diresse aMllanò l'Italia del po­
polo, pubblicluna breve e sintoma­
tica lettera mst Ragione dichiaran­
dosi solidale | i Salvatore Barzilai a 
proposito delliquastlona della spese 
milltàritOredl—- egli dice - - o h e 
'nella vita pólils la sincerità valga 
più df tuttó.'li per questo, per uri 
impulso di sinclità, vi prego di pub­
blicare .ohO: Bonloompletamènte soli­
dale con quànl: Salvatore; Barzilai 
sostiene ; e dioh||a;. Tale npU; è sem­
pre sfato il miofeusiaro ed é perciò 
ohe: mi sembra .i|i8pensabila di affer­
marlo. Sa nel nolo partito, nel quale ; 
sono tanti i dottìl'è posto per qual­
che errore del eefcento, in quest'ora 
i) l'errore e nou I dottrina che mi 
affascina >,, 

Procurare un nilo amico al proprio 
giornale, sia cortéSoura e desiderata 
«oddisfàiione par VsCun amieo del 
l»«B«E.' 

QitiSBPPa ;GresTi, di&tqre prOpriét 
ANTONIO BosDrai,s:e«te responsabile 
Udine, 1908 — Tip;'!;: Bardùsoo, 

Onorin» e GiuseppeEiusti addolo-
ratissimi annunciano I improvvisa 
morte del loro amato 

C A L E I D O S C O P I O 
L'onpmastio» 

: 30 dicambre. S, Eugenio vescovo, 
noto difensore del, rito ambrosiano, 
quindi onorato a Milano, 

Elttmerldo «toripa friulana 
Freddo : intenso. — 30 dicembre 

178.4 - ^ < Oggi ho provato un freddo 
«mortale nel celebrare la santa messa 
«e di fatto il Sacratissimo Sangue si 
«è coagulato nal calice». ; 

- 30 dìcambrft 1784. 
JD. Del Negro di Sutrio. 

PIERII 
di mesi cincj 

Udina, 29 dicomlirB 08. 

Oggi alle ora 14 pom. topo lunga 
e penosa malattia sopport non cri­
stiana rassegnazione màriaai vivi 

GIUSEPPINA A N | E O L I 
Le sorelle. Il cognato Và|elno Linda, 

i nipoti AndreoU e Mazzoni|ildolorati 
ne danno il trista annunzic 

! funerali avranno luogol giorno 
30 uorr. alle ore 3 pOm.J^artendo 
dalla via Poscohe N. 52; 

Non si mandano partecipa*! per­
sonali. 

Municipio di Pagnacco 
È aperto il concorso al P'-slo di 

Dii'tllóre delia Farmacia Munióipale 
collo stipendio netto annuo di Lì 2160 
oltre al IO 0|0 sugli utili netti ed al­
loggio gratuito, , 

Tempo utile per la presentaziorié: 
delle dotaande 15 gennaio ,1909; ;DdÌ 
'cumenli di : rito'Su bollo cùmpeténtér 
Per itiformazioni' rivolgersi alla Sogre-; 
téria Óomuhalé. :; 
;:; L'eletto ;dÒvrà:;às8umerO ;ià direzione; 
dlll'azienda;ifàriaàceutica col:;i febbraio; 

Pàgnacco, 15 diòombre ,1908. 
•,:ilSÌadaco-.,,-:-

;;%-;î :J, ;;;J^yyvgDLd^^BA^tfi;^^ '; .' ', 

: Presso là fabbrica fiarduscoti-ovansi 
ìft vendita legna da fuoco; a mìtìssiml 
pi'èzzi, :: 

MMIBBin 

GASA OS CURA 
(Approtala con Deoroto della R. Profettur») 

PEB LE MAUITIB DI 

fiola, i s i ) ed Oreccte 
deiOatt.C«v. L. ZAPPÀRÓLI speelBllsta 

Ui l lnB - VIA À Q U I L E I A - 8 0 
;• Visito Ogni giorno. Camere gratuite 

per alittialàti poveri. Telefona 173 
' • • • • • ^ • ^ • • ' • • M P ' M M ' M I M M M ' I l ' l l IIM I 1 1 ' 

Ùpidàzione volontaria 
; Antonio Boltràtne si- ritira dal com­
mercio : O:; liquida :tuttà la méroa esi-
st6nt8'nél;8uo negozio di manifatture 
Via Pào lo Can i s l an lM. 7 , col ri­
basso dal 1 ^ p e r ; eanlìi> sul prezzo 
di cos tò . 

R E G A L I - R E G A L I 
jDef ie ^esfe jVataUzié e Qapo ^j'ìrino 

SPECIALITÀ 

^ / ^ c o / / / J)elser 
Slspeillscana In pacchi postali aocuratamonta 

eonfezlanafl, direttamente dalla Fabbrica di Mar-
tlgnaeco.-; 

P l < a 7 7 Ì • ) ''>°°M^» L-8.00, e.BO, 10.00 franeU a doniiiiilio 
I I DAfcl , ( Pàcchi combinati prèzzi da tìbnvéoiré: 

Le ordinazioni sì ricevono presso il Eecapito in 
Udine, in ¥ìa:aaYoùr, od aila Fabbrica in.Mar-
tlgnacco.,': 

SiroRIAiiiialla"lllPaiiÌ„ ' 
— -̂  U D I N E - — 

Via Savo rgnana , N . ;5 , I p . — Tetsfono N. 36S 

con liceo assoriento di Èffe estere e pelliccerie 
diretta dal signor MASSIMILIANO MARTINI 

; diplomato airAooadomia di Parigi 

I3i assumono confezioni per Signora in pellic­
ceria, : mantelli, paletots, costumi, tailleurs, ecc. 

iis:«P.^t^«^«fff^«P---=ss^:^s;0?^^i^^Bi 

D E P O S I T O 

HI 0 TORI — 

ELETTRICI 

MATERIALE 

per impianti 

di LUCE e FORZA 
GIUSEPPE FERRAItl di Eugenio - Udine 

VIA DEI TEATRI, B - Teialono 274 

V i s B a p t o i i n i (Casa p ropr i a ) . 

Q s p o s l t o d.1. r a a o c l x i n . © e d . a c c e s s p r ì — 

TORNI TEOESCHt di precisione della Ditta Weiperi 

TBAPMI WSCHI oon ingranaggi tati 
-, • <lellB niUa.. M«MMA,;;.. 

FUCINE e VE,J^;T1J^T,0BI 
8Hi»«H«ill», «9'»fl).'iS;'gei»'Bip«s'''pa««;:iqfji(o,o«reloi 

Rubinetteria per acquaci;va^pije e gas 
Bnamàoni por vapoje ad aoipil t||:||:|flmiM 

0 io e grasso luLtilicanìè - ; Misuratori di petrolio 
POMPE d'ogni sistema per acqua e per travaso vini 

M E T A L L O B l A W C O - ^ 

PIETRO ZORUTTI 
„ P O E S S E 

Edite ed inedite — pubblicate sotto 
gli auspici dell'Accademia di Udine. — 
Opera completa,: due volumi, L. 6.00 
Trovasi presso là Tipogrjffla Editrice 

MARCO BAROUSCQ - Udine 

IfteERVITIYI 
E NOVITÀ I G I E N I C H E 

dì gomma, vosoica di pesce ed attlni per 
Signore G Signori, ì migliori oonosotutì Bino 
ad oggi. Catalogo gratis in busta suggel­
lata e-non intestata inviando francoìioìlo da 
cent, 20. Massima segretezza.: Scriverò! 

Catella postate N. 635 - Milano. 

Per inserzioni 
sul "Paese „ ri­
volgersi diretta­
mente al nostro 
ufficio d'Ammiai-
strazione. 

g . C m i K H A IMO A a.,! # 
P S a l u s Tenoa Sciroppo di suoolii-VoKotHl I m U a n l ® 
S9 Bangiie in gouure, auolio plì, griivi. & 

p s a o d a l o Indiano;yiii»,.My,oi» pnrtalmo, Il pm'oouv,.lB 

^ B i o o a t i t u e n t e special? , òtlimo ooiitco lo miBomienBe U l ^ 
^ malattie doblUtanìl. ' .̂ ;' ^ 
lyunKiiantl so lvent i proparau anheettioi oicatnzKniiU e ^ 
& tillio quuijto pai oooorrere alla pih ooraplettì o perfetta eura ^ i , 
y delle Mala t i l e Seffrete trot.B8i «ila l.'AK.V.tOIA AX* W^ 

9 , ^ Spedialeue ovunque. Trattative nunlio pei. por. fc^ 

S pìBpoBdenjft. lelruKlonl EraUfl. Trovaai pure laverà TKLA^ft, 
AI,I,'ABMIOA G A U L E A H I , ottmi«poldelorlr»uinaUil.t« 

B iinnawil.t • , r . , r-^. 

9®9#®®@S##a0@S## 

iiiTliiiii'niiiii 



UJ l 'At i ' i rE 

wmm • m Le mserm'oni si nctmmio pselusivwm&nte per il « l'AESh'y> presso l'Amministrmimie del tìiornàle iW/Mine, ViciPreféUitìfa^N. 6. 

•p*"' l i 

DI VENDITA delle Obbligazioni def Prestito a Premi dpla REPUBBLICA di SAN MARINO 

e delle Diecine di Obbligazioni con P É É i l O OARANTITO. . . . , 

ESTRAZIONE IRREVOCABILE GIOVEDÌ II DICEMBRE CORRENTE 

.'••Jr:Z.i''r\.''''^,'./i-^::-:^y^.'' L'Estrazione-tfiene latta in Homa in u n ì delle Sale dal Palazzo del 

iil^^e 1 TESORO 
: •AH;: : : ; "^ ; :^^ ' : ' ' - u n a C o m m i s s i p n e • n o m i n a t a d a l G Q Y E I Ì N O I T A I I A N O ' B de l l a q u a l e ì a n n o p a r t e i S i g n o r i /-•^'^'•:'::-^\r.i:')"':^''''::VS-'-i-':-f. 
''5^^ Ì̂:"(0ÌÌméndatòrè;;GlUSEPPE.:FRANGMSC^ V. Olrettore Gei|rale"delle::Privative •"̂  T'''::'v'"'-L#>S#^:l':'-:^ 
•::;a''fŝ ì0òtffiraéndatoré/IjINQ:" ' ispettore'Generile'al Ministero del;Tesoro • 
:;:|Ì:;::Ìomffliìdàtorè\TITO::^ • v • -; Gapô  Sezione' ̂  Ministero, dell' Interno'.:̂ ':; 
^̂̂̂^̂̂̂^̂̂̂^̂̂̂^̂̂̂^̂̂'̂  K M Signori: Commendatore Ing CARLO TENERANl | Consoie dì San Marino presso 11 Govèrno d'italiàsi 
•.<;-:fei;g'C;r:::'ri.;f:V/'-̂ ^̂ ^ Commendatore avv. ENRICO KAMBCìnfappresentanza del Governo della Repubblica di %MiSHii& 
^••«iifi"ìr'^*'-»-' n.e%^tfntii • n ' l ' inabussolamento: dèi rotolini contenent i u n a diecim di numer i i quali p r i m a di essere collocati neli'urM;:véngo[ìÌB>; chiusi, er^ 
V I G I L A E C O N T R O L L A met ioamente , in apposito astuccio di, meta l lo . Vigili e controlla altri si l ' imbussolamento dei rotolini da un n u m e r o - d a collo'" 
'•/ f/-:" • ^'-^ ••:;:••••• - •'••••.-. . earsi ne l la seconda urna. '.^'•.••| • 

il pubblico pub liberamenfe accedere al Palazzo del Minlstera dal Te|iro par assistere acquaste operazioni e presonzlara l'astraxlnna 

- ^ ^ e rimborsa contemporaéamente le altre novê ^ ^ ^ j -
t premi tutti in contanti |« n n n m da Lire l.fco.000 - 500.000 - 200 .000 - 100.000 - 25^000 V 

15.000 -,10.000 ecc. e impor tano òòm» 
plésftìvamanto LirO 9.245.000 ed esenti da ogni tassa sono 50.000 2 0 , 

wr TUTTE LE OBBLIGAZIONI DEVONO VINCÉlE UN PREMIO OPPURE IL RIMBORSO -w 
Le ù l t ime obbligazioni e le ult ime Diecine di Obbligazioni con premio g a i l n t i t o i i vendono in Genova dal la B A N C A C A S A U E T O assuntriOe del Pres t i to 

e dal la B A N C A B U S S A per il Commercio Estero , l a tu t to il Re?no- .dal le .pr in |pal i Banche , /Casse di Risparmio, BanchierìSe Cambiavalu te . In Udine presso : 
Banca.di r . t ld inei Banca Cooperativa Cattólieay Lotti e Miani, El lero A le s sand I , ^ 

; f LA BANCA CASABETO AVVISA ohe esegu'Roe immediatametì te ; le o r d i u ^ o n i dei Rivendi t r r i e dei privat i i quali possono a n c h e ordinare e r ime t t e re te-
légraflcainente sino a tutto Mercoledì 30 corrente.. 1 

^^A^Jl^Jk.dKA^AQh.J^Jk.Àh.Jk.M.A^ 
Veni, Vidi, 

** Nuova 
Vici 

M n n t l i n l o (oon orologio eco.) 
m c n i u i a n ; ĵl è una macolima per 

calzo senza cucitura, guanti, eoiarpo, ecc. cUe lavora a liscio, 
a costa e traforato e con la quale ognuno (uomo o donna) ; 
stando a oasa propria può guadagnare senza fatica circa 
L. 4 al giorno, ^eroliè noi stessi comperiamo il lavoro ese­
guito. Per schiarimenti e Cataloghi ; che istniìacoao e com­
provano i grandi,vantaggi della, " mnova M o n d i a l e , , 

.(H; 5000 vendute in due anni) rivolgersi alla j 

i.:' K l R I f l S l e.. IHAMDI3I/, ,Milano, Vi» S. DI, C n l e o r i n a , N. Z 
• ' • • • • . • " " • ; " " " " • : : - . • • ' • " , • • • " " • • ' • • • 

V Dpposito di BiQqoliiiiQ •'lineari e Circolari „ per calze e maglieria d'ogni 
I generò, per lisoFamiglìa e Industria a prezzi senza concorrenza. 

I ; ';,. .lillaoohiae. GLA scriTeró di ultimo modello da Tj. 200 in più; 
I : SSftOpliiao da cnoìra daL. 45 a 200. 

Vale le 

PASTI6LIE ÌMÌ 
PER PRESERVARSI 0 P E R GUARIRSI 

Dei Mali di Ma , Eauosainl, Srippe, 
Eaffrsddori ai tasta, Influenja, Catarri, 

BronoMtì, Asma, Enfleema, eoo. 

Questo nuovo rimedio, composto d'estratti 
di piante antisettici non utilizzati fino 

ad oggi, possiede,un'efficacia 
veramente meravigliosa. 

MA SOPRATUTTO, DOMANDATE, ESIOETE 
in tutte le Farmacìe 

"um SCATOLA ai nn£ mtmue moA" 
al prozio di L. 1.50 - povliiiilo il noma VALDA 

e l'indirizzo del solo fabbricante i 
H. Conoone, farmaoisla, : 

48,rue Róaiimur, Parigi. 
IN VENDITA 

ppesBo ; OauiUiini Girardi Borni 
\iii Borrmei, S, Milano; e loro 

succursnii a Boma, Napoli, Bari.. 
nonché prCBEo tutu 1 

FarmacìBti e Grossisti j 
d'Iteli». 

El»I><fl̂ *<">« I n t o r n a x l o n a l e ili m i a n o I 9 « n g ; r a n d i p l o m a d i 3KEìUA«ibIjt I t ' o n o 
I ISORMTO MEl iA FABMAOdrEA TjriPlOIAliE DEL ÌBEG»0 

Sgroppo Pagliano 
I dnl Prof. ERNESTO PAGLIANO 
• in polvere - in tavolette compresse (pillole) 

depurativo • •— 
e rinlrescativo del sangue 

Il nostro diritto i Irreyooabllmente 
liquido:-in polvere - in tavolette compresse (pillole) — rloonotoluto dal Magistrato 
N. B Bad^> alle falsificazioni - Esigerà la nostra Marca di Fabbrica (bleu-rosso-oro). — Noa abbiamo Suocuraali 

N I P O L I B l r l g s r s l : Prof. ERNESTO PAOLIAHO - Cala ta 8 . Marco, M. * N A P O L I 

Il silii e l'unico preparalo ppr guarire radicalmente 
:£pllassla ed altre malaUie nervose som le 

Poteri dello Stabilimento CASSARINI 
BOLOGNA (Italia) 

f Dimandatele in tutte le Parinacie 
So polveri Caaaarini sono alato p r e m i a t o a t u t t e l e esposi-

•t.iiì. «IVOItATIi d a u n d o n o del lo I/, li m. W. \ U e a l i 
d ' Ia l i» e sono aiate brevettato in tntii gli stati del mondo. 

' V opuscolo dei gnaviti viene spedito fianco, a. ohinn^iie 
ne faccia domanda anche oou sein^licò carta da visita. 

Tjepolveri si vendono 'solamente in scatole o costano Lire S.—r una 

; Proclamato dalla scienza è stato luminosamente confermato 
falla pratica ohe il preparato dal Dottor GRAVERÒ 

I ALCHEBIOGENO 
I— è il migliore rigeneratore delle Forze vitali : — 
3 / . ed il solo veramente completo 

Le massime Onorificenze alle Esposizioni Internazionali di Marsi­
glia 1902 — Roma 1902 -T Palermo 1903— Parigi 1904,— Na­
poli 1906 — Firenze 1907 — Anversa 1907 — Londra 1907. 

Per posta e franclii di porto, 4 flac; senza strie, e per diabètici L. 9.10 — 4 
flac. con atrlcnìna I,. 11,60. , ' r 

Indirizzare cartolina Vaglia allMaventore Dottor P . E M Ì M O ,GRAVERÒ, 
Modena - Via MaraldO; 2.16. 

MALATI di CUORE 
sofferenti di malattie e disturbi 
recenti e cronici avranno rapida, 
radicale guarigione col brevettato 
e premiato " CORDIOURA „ 
Candela, Genova. Trovasi presso 
i soli concessionari in Italia R. 
SONOINI Cli.»F.''&C., MILANO, 
Via Spoutini, 12, ed in tutte la 
Farmacia e presso la ditta France­
sco Minlsini, Via Mercatoveochio, 
Udine. 

OfiUSOOLO G R A T I S 

OpuscòU, letteratura, raolanea, Inviasi franco e gratis 

fnMJIfìn degU onorari apetianó agli iogegner • 
f ,» l I l l a ad arcliittìttì, riveduta e corretta 
|d Collegio degli Ingegneri a Ardiitattì di Na-, 
\ali, 4.a: edizione., - Prezzo. LVUIJA - preaso 
1. MAÌIOINI, via Fabrizio PlgnatoUi,,6; Napol. 

in quarta pagina a 
prezzi modicissimi 

Cercasi apprendisti 
Per informazioni rivolgerai alla tipo­
grafia Marco ,Bardusoo, Via Prefet­
tura 6, Udine. ; 

ilatlie segrete 
It |,i-,« INIEZIONE ANTIQONORBOIOA. 

JUliU)! il rimedio ptìi effloAoé por vlnoe» 
nji;iHtliilmDnt.8, in poclii giorni, le più oati-
ii'itii ii«i'<!It(i ltÌiiuQli« anche aruniDliD. Un» 
ViitUit;liii ann eirlngA L. 3i60 (fmiiOft dì 
litirti> li. 8,201. ItUm snan» «Iringa L. 1,75 

Capsule antigonorrolohe S ! i^}iit 
11" iiaare Invoco (JflUo Ìui«Klònt J U D O . Usato 
ittVDUQ oontoiuporftneMnente na ivocoI«r»nD 

hi modo marnvigUoHo. Una. sortola 
(ttanoa ai portò L, 8,20). Una bot-

tlgliR Juiio oon siringa ed. una «oatola Cftp-
Htilo L. 5 ftanoo al porto. 

Pillole AntisllilItlohB R f c , r § f f i 
Slflltdé Kilt oiedftatlft oli* aoqDialta, ceoente 
(1 di Yeoohln data.— Uà flaooitB di 80 " 
Iole L. 3,50 (franòo di porto I». 4,10) 1,. -
ijaoonl (unni onra oomplota) ooii duo soatole 
ai CompvDiiBf» OIOlovAto di Potiualo 
L. 7 franco di porto. 
NB. ' - ÒantroD francobolli da. cent. Ih t\ 
- Bpedisoe in batita obliiea l'opnacDlo ma­

lattie aeffi-eto e AvUooll di uao In-
t i m o t '•'-'• 

Premiata Olflclna Chimica deH'MuNa 
M;X.ANO -v ia S. Oalocaro, Ì3B. 

WK" Per inserzioni sui 
PAESE rivolgersi eaclusÌT 
yaméate al nostro Ufficio 
d'Aromiinistrazione, - m 


